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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 16,45).

Si dia lettura del processo verbale.

G E R M A N O " Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta del giorno
precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

CQngedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto con-
gedo il senatore Attaguile per giorni 2.

Non essendovi osservazioni, questo con-
gedo è concesso.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
sono stati presentati i seguenti disegni di
legge di iniziativa dei senatori:

BATTISTA, DE LUCA, NaÈ, BIAGGI, GENCO.

e FLORENA. ~ « Istituzione dell'A1bo nazio-
nale dei collaudatori dei lavori pubblici»
(622 );

TaGNL ~ «Adeguamento del trattamento
economico, pensionistico e di invalidità per
gli appartenenti ai Corpi di pubblica sicu-
rezza, i .funzionari di pubblica siourezza, il
personale del Corpo di polizia femminile e
gli appartenenti all'Arma dei carabinieri»
(623).

Seguito della discussione del disegno di
legge: «Revisione degU ordinamenti pen-
sionistici e norme in materia di sicurezza
sociale» (603-Urgenza) (Approvato dalla
Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito della discussione del dise-

gno di legge: «Revisione degli ordinamenti
pensionistici e norme in materia di sicurez-
za sociale », già approvato dalla Camera dei
deputati.

Ha facoltà di parlare 'l'onorevole Ministro
del lavoro e della previdenza sociale.

B R O D O L I N I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, io devo in primo luogo
scusarmi per essere giunto, contrariamente
alle mie 'Consuetudini, con qualche minuto
di ritardo nell'AlUla del Senato. Le cause so-
no del tutto indipendenti dalla mia volontà.
Penso e spero, d'altra parte, di far economiz-
zare del tempo all'Assemblea rendendo quan-
to mai breve e sintetico il mio interven-
to. Credo sia interesse camune pervenire al
più presto possiJbile all'approvazione del di-
segno di legge al nostro esame, del resto già
brgamente noto, da parte della nostra As-
semblea. Credo sia interesse comune tra-
smettere al più presto 'Con gli emendamenti
~ mi auguro pochi ~ che il Senato apporte..
rà, alla Camera dei deputati questo disegno
di legge, pel1chè si possa ottenerne quanto
prima una approvazione definitiva.

Vi sono milioni di pensionati che attendo-
no e noi non dobbiamo dimenticare ~ cre-

do ~ il nostro dovere di fare tutto il possi-
bile per corrispondere nella maniera più ce..
ler,e alle loro attese.

Da questo punto di vista osserverò che tal-
volta il meglio è nemico del bene .e io spe-
ro che il disegno di legge, così come è
giJtmto dalla Camera dei deputati, non sia ec-
cessivamente modificato e rinnovato da par-
te del Senato, perchè ciò 'Cisottoporrebbe ad
un ri,schio di « 'Vaie vieni» tra le due Came-
re, 'Con l'ovvio pericolo di perdere del tem-
po. Osserverò anche un'altra cosa, della
quale non avrei voluto dover parlare qui,
e cioè che in questi giorni, in coincidenza
con l'imminenza dell'approvazione del dise-
gno di legge che è sottoposto al nostro esa-
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me, si è iniziata una agitazione assai
vasta tra i dipendenti previdenziali, agitazio-
ne ohe in parte sfugge al controllo dei sin-
dacati e ohe potrebbe pregiudicar;e, almeno
in parte, 'la speditezza negli adempimenti ohe
devono dar luogo alla corresponsione ai pen-
sionati degli aumenti delle pensioni. Vorrei
anzi, di qui, rivolgere ai lavoratori previden~
ziali un appello molto caloroso a non pO'r~
re rivendicazioni in contraddizione con quel-
le di milioni di pensionati. A questo ap-
pello vorrei peraltro aggiungere l'impegno
del Governo, e quello mio personale, di cerca-
re di esaminare al più presto e positivamen~
te, così come è giusto, i problemi generali del
riassetto per tutti i parastatali, di mO'do che
anche in questo settore inquieto si perven-
ga quanto prima al massimo di calma e di
tranquillità che abbisognano alla corretta at-
tuazione non solo del nostro disegno di leg-
ge, ma in generale di tutti gli adempimenti
ammin1strativi ai quaH i parastatali sono
chiamati nella vita del Paese.

Il dibattito qui in Senato, oltre che aver
ripreso argomenti che sono stati largamente
affrontati nel dibattito alla Camera, ha toc-
cato in mO'do particolare alcune dichiarazio-
ni che forse i'mprudentemente io avevo reso
in Commissione circa il proposito del Go-
verno (proposito ohe il Governo intende man-
tenere) di domandare al Senato di approvare
un emendamento soppressivo di quella parte
del1a legge ohe, in base ad un emendamento
approvato alla Camera dei deputati, preve-
de il cumulo tra le pensioni di anzianità e la
retribuzione.

Io ho ricordato ieri, in una interruzione
diretta al senatore Brambilla, come si sareb.
be potuto fare a meno di portare questa
questione davanti al Senato e come si sareb-
be potuto eliminare già alla Camera un evi-
dente squiliJbrio che importa a 'carico delle
gestioni previdenziali un onere di oltre 260
miliardi.

L'emendamento che la Camera approvò
(che non era stato affatto proposto nè sone-
citato da alcun partito della sinistra) era in
così stridente contrasto con le finalità gene-
rali della legge da poter consentire un ricor-
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so all'articolo 1 del Regolamento della Ca-
mera.

Il Governo ne discusse a lungo con varie-
tà di opinioni e alla fine concluse di non ri-
correre a quell'articolo del Regolamento per
non provocare in sede di Camera dei deputa-
ti un voto di fiducia che avrebbe determi-
nato una divisione netta tra maggioranza e
opposizione sottraendo alla legge quella ca.
ratteristica che noi volevamo mantenerle e
cioè di una legge prodotto di una molte-
plicità di spinte, di una molteplicità di sol-
lecitazioni e di una molteplicità di apporti.

Ecco pe:r<chèsiamo arrivati con questa pro.
posta davanti al Senato. Mi auguro che per
essa, anche per necessità di bilancio di cui
il Governo deve tener conto, il Senato, com-
presa l'opposizione, voglia avere la mas-
sima comprensione, considerando anche il
fatto che è intendimento e proposito del Go-
verno assumere qui degli impegni solenni
non per delle categorie che possono rispetto
ad altre essere considerate privilegiate, ma
per categorie tra le più bisognose e le più
colpite del Paese: per i braccianti per esem-
pio, per i marittimi, per gH autoferrotran-
vieri.

Aggiungodhe, conformemente a richieste
ricevute ed Ìin:1,pegniassunti, penso anche di
poter allegare alla legge una delega per gli
artigiani che è largamente proposta e larga-
mente riohiesta.

C'è stata anche qui una po'lemica che a
me è sembrata eccessiva e forse unilaterale,
se debbo essere sincero, un po' da una par-
te e dall'altra, nell'attdbuirsi i meriti dei
vantaggi che deriveranno dall'approvazione
finale di questo disegno di legge.

Onorevoli colleghi, ciò che interessa alla
fine è la sostanza delle misure al'le qruali dob-
biamo pervenire; non è sapere da chi siano
state promosse. Per parte mia, non intendo
sottolineare con aloun atteggiamento trionfa-
listico gli impegni del Governo; penso che il
Governo abbia adempiuto al proprio dove-
re. Vorrei però invitare anche a non eccede-
re in una retorica di segno opposto, quella
secondo la quale tutto sarebbe prodotto del-
le pressioni e delle lotte.



Senato della Repubblica ~ 7169 ~ V Legislatura

22 APRILE 1969126a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ REsacaNTa STENaGRAFICa

Vi sono state altre occasioni, a1tri momen-
ti, altre circa stanze, nella vita del Paese, ne]-
le quali grandi lotte POlpolari, grandi mavi-
menti sindacali, hanno operato delle pressio-
ni molto forti, però, poichè quelle pressioni
non hanna trovato uno sbocco a livello poli~
tko, esse non semlPre si sona tradotte in
una vittoria dei lavoratori.

Se dovessi esprimere tutto intero il mio
pensiero, questo sarebbe che il compito e
il dovere di un Governo nan è quella di di~
stribuire dei benefici ad un popolo da can-
siderare cOlme una scolaresca disciplinata e
obbediente, ma è piuttosto quello di recepi-
re le sollecitazioni, le spinte, le lotte anche
del movimento delle masse e trasformare
tutte le rirvendicazioni in effettive conquiste
politiohe. Da questo punta di vista mi pare
che si passano equamente distribuire i me-
riti, che si possa anche da parte del Gover-
na sottolineare ~ e 'Sottolineare con calo-
re ~ il valore del clima di consapevo-
lezza che attorno al problema delle pensioni
si è sviluppato negli ultimi mesi nel Paese,
che si possa e si debba anche, dall'altra par-
te, dare atto delle dimensioni della sforzo
che è stato campiuto e dell'in1iPegno che è
stato assunto per soddisfare delle rivendica-
zioni di carattere essenziale; rivendicazioni
alle quali 'sarebbe stato prababHmente ardua
dire di sì in un non lontana passato perchè
esse, comportando un' enarme dilatazione
della spesa pubblica, sona diventate accogli-
bili quando è apparso certo al Governo che
l'aumento della spesa avrebbe provocato un
aumento della domanda interna che era op-
portuno e necessario sollecitare e ohe avreb-
be incentivato non solo i consumi, ma alla
fine anohe gli investimenti. Diversamente vi
sarebbe stato da meditare molto sulle mi~
sure che sono state adottate. In termini di
giustizia sociale esse rappresentano comun-
que, come ho già avuto occasione di dire al-
la Camera, la più ~mponente operazione di
redistribuzione del reddito ohe sia stata mai
compiuta durante la storia d'Italia; 8.500 mi-
liardi che passano ai lavoratori nel quadro
di una grande riforma hanno nel nostro Pae-
se un grande signi1ficato e comportano alcu-
ne mod~fi'cazioni e trasformazioni di fondo

delle quali mi pare che si debba tenere il
massimo conta.

Non indugerò nella polemica circa osser-
vazioni che definirò minori e ohe pure ho
sentito rivo'lgere al Governo in quest'Aula;
quella, per esempio, secondo la quale sareb.
be stato necessario aumentare i minimi. Dna"
revoli colleghi, se a me fosse concesso pre~
sentare qualche emendamento e se non do-
vessi preoocuparrni dell'entità complessiva
della spesa, un emendamentO' per l'aumento
dei minimi lo presenterei anch'io. Sarebbe
un'impresa così facile, in definitiva!

Vorrei anche rilevare la contraddizione di
coloro ohe hanno affermato che oocarreva
puntare tutto su:ll'aJUJmentodei minimi e poi
contrastano e deplorano il Governo per aver
sostenuto !'incompatibilità del cumulo della
pensione di anzianità con la retribuzione. È
evidente che si tratta di due materie sulle
quali bisognereJbbe avere un atteggiamento
coerente.

La critica di coloro che dicevano di pun-
tare tutto sui minimi, critica relativa al-
l'aumento del 10 per cento delle pensioni
contributive, è del tutto infondata dal mo~
mento che qui non si tratta di discutere di
alte pensioni, ma si tratta semmai di un cer-
to modo di concepire la condizione dei pen-
sionati, la società e l'azione rivendicativa e
sindacale, che a molti risohia di sfuggire.

Vi sono qui miei vecohi amici che hanno
ascoltato in altre occasioni da un grande ca-
po sindacale !'invito a tener conto del fatto
che non si possono mai appiattire tutte le
rivendicazioni e che è necessario ohe alcune
punte rimangano, non fosse altro perchè co-
stituiscano un punto di riferimento per altre
rivendicazioni, per l'aspirazione ad avere di
più e ad andare verso il meglio che è del
tutto connaturale al movimento sindacale e
che deve eS'serlo anche nei confronti del mo-
vimento dei pensionati.

Detto questo, credo di avere detto tutto e
di aver mantenuto !'impegno di rimanere en-
tro limiti di estrema sinteticità e brevità;
penso che ad altre osservazioni avrò occasio~
ne di rispondere nel corso del dibattito al-
lorchè prenderemo in esame uno per uno gli
emendamenti che sono stati già presentati e
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quelli dhe lo saranno successivamente. Per
ora devo dire soltanto che spero che il nu~
mero degli emendamenti almeno in parte si
riduca perchè, essendo molti, comportano
una mobilitazione della spesa pubblica che
il Governo non si sente in grado di affronta-
re, sioohè a molti degli emendamenti stes~
si sarei costretta, indipendentemente dalla
mia volontà, a dare una risposta negativa. Vi
sona richieste a cui nessuno vorrebbe mai ri-
spondere di no e molti sono i problemi di
coscienza che sargono al mamento di dare ri-
sposta positiva o negativa. Quasi tutti gli
emendamenti presentati sona giusti e Ii con~
divido: ogni volta che sarò castretto a rispon~
dere di nOi ~ oredetemi ~ lo farò con ama-

rezza e malvolentieri, ma lo farò al tempo
stessa nella consapevolezza che il Governo è
chiamata a non spendere tutta per le pensio-
ni e a tener canta di una serie di altri impe-
gni essenziali e prioritari per i quaH la spesa
pubblica va mobilitata prossimamente se vo~
gliamo realizzare davvera in Italia un grande
pragramma di rinnovamento e di rifarme e
pragredire sulla strada della civiltà.

Abbiamo a'Vl\.1toa so£frire, nei giorni scorsi,
per tragiche vicende che forse hanno in una
certa m~sura anche alterato il clima nel qua-
le noi svolgiamo questo dibattito. Si tratta
di vicende ahe hanno posto dei problemi
specifici ma che hanno pure riproposto gran-

.di problemi di fondo; hanno riproposto l'esi~
genza di intervenire su situazioni di males-
sere sociale che sono di enorme gravità e che
riohiamano tutti noi ad un dovere di solida-
rietà nazionale cui non ,possiamo venire me-
no, come non veniamo meno con questo di~
segno di legge al nostro dovere di solidarietà
nei confronti dei pensionati italiani. (Vivi
applausi dalla sinistra e dal centro).

P RES I D E N T E. ,Invito la Com-

missiane ed il Governo ad esprimere i[ 10['01
parere sugli ordini del giorno presentati Ti~
spettivamente dai senatori Cengarle, Torelli
e Pozzar, De Marzi, Spagnolli ed altri, Cen~
garle, Bermani ed altri.

R I C C I, relatore. Onorevole Presiden~
te, sul primo ardine del giomo, che è stato

già approvato con uguale contenuto dalla
Camera dei deputati, il parere del relatore
è favorevole. Favorevole è anohe il parere
al terzo ordine del giorno. Per il secondo
oI'dine de[ giarno sono favorevole per quan-
to attiene alle lettere a), b) e c), men tre le
lettere d), e) ed f) propongo di accettarle
come racomandazione.

BR O D O L I iN:I, Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. Signor Presidente,
il primo ordine del giorno è stato già da me
accolto alla Camera dei deputati in un testo
pressochè simile, dopo che l'onorevole Do-
nat~Cattin, presentatore di un emendamenta
sulle alte pensioni, ebbe a dichiarare di riti-
rare la propria proposta ohe mi sembrava
non valutabile immediatamente, come ebbi a
dire, per ragioni di ordine costituzionale ed
anohe per di,f'ficoltà di misurazione delle con-
seguenze politiche e sociali che avrebbe de-
terminato.

Su questo testo, come ho già detto alla Ca-
mera, io .sono perfettamente d'accol'do e mi
farò parte diligente nei confronti del Gover-
no perchè entro i tre mesi stabiliti l'indagi-
ne venga completata.

Sul secondo ordine del giorno vi è neces~
sità di fare separate considerazioni a secon-
da delle diverse richieste. Sono favorevole
alla prima e .già in questo senso feci delle
dichiarazioni alla Camera dei deputati. Mi
pare che questa richiesta corrisponda del
tutto allo spirito della legge che è quello di
incentivare tra l'altro la partecipazione dei
rappresentanti dei lavoratori e degli impren-
ditori e il controllo dei grandi organismi
previdenziali.

Sono anche, in linea di massima, forse con
qualohe necessaria riserva, favorevole ad im-
pegnarmi a consultare le organizzazioni na-
zionali più rappresentative dei lavoratori au-
tonomi. Dirò in confidenza al Senato che
spesso riesce difficile sapere chi sia più rap-
presentativo e chi mena, saprattutta in pre~
senza di contrasti e di S'contri tra le diffe-
renti organizzazioni le quali vantano tutte
un'uguale o una maggiore rappresentatività
rispetto alle altre. Qualche volta la consulta-
zione è resa anche molto difficile dalla ne-

I cessità di inserire provvedimenti dhe riguar-
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dano i lavoratari autonami in alt,ri pravve-
dimenti più generali ohe richiedano, una can~
sultaziane, tale da domandare grande impie~
go, di tempo" can le grandi arganizzaziani sin~
dacali dei lava rata l'i dipendenti. Ma indipen~
dentemente da ciò, per quanta mi riguarda,
mi impegna a fare tutto il possibile perchè
anche le arganizzaziani dei lavaratari auta~
nami siano, sempre e regolarmente consul~
tate.

Per quanto riguarda la predisposizione di
un piano di patenziamento degli uffici del~
l'INPS, sana d'accarda. Credo che un poten~
ziamento degli uffici dell'INPS 'sia già oggi
necessario se vogliamo pervenire con suffi~
ciente rapidità alla corresponsione dei mi~
glioramenti previsti da questo disegno di
legge.

Sul prunto d) sono ugualmente d'accordo,
ma posso aocoglierlo solo come raccoman~
dazione pur condividendo l'aspirazione che
ha mosso i presentatori.

E così accolgo come raocomandazione il
punto e) e il punto f) con !'impegno serio
che ho già assunto di fronte a delegazioni
delle associazioni artigiane di fare tutto il
possi'bile, e al più presto, perchè le aspira~
zioni qui eSlpresse divengano realtà.

Per quanto riguarda il terzo ordine del
giorno il Governo è d'accordo e lo accoglie.

FER M A R I E L L O. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

FER M A R I E L L O, Noi in generale
siamo contrari a presentare ordini del gior~
nO' ~ e lo abbiamo detta anche in Cammis~

siane ~ paichè preferiamo risolvere nel cor-
so dell' esame degli articoli del disegno di
legge i problemi che vengono sollevati dai
colleghi.

Ora chiedo a lei, anorevole Presidente,
se la vataziane sugli ardini del giarno Ipos~
sa precludere il successivo esame di emenda~
menti da nai presentati.

P RES I D E N T E. Senatore Ferma~
riello, se gli ordini del giornO' saranno appro~

vati evidentemente non vi sarà nessuna pre-
clusiane per la discussione di emendamenti
concernenti la stessa materia. Come lei ha
sentito, sia ,la Commissiane che il Gaverno
sono favorevoli! al primo e al terzo ordine
del giorno. Per quanto riguarda il secondo
ordine del giornO' sia la Commissione che il
MinistrO' si sono dichiarati favarevoli alle
lettere a), b) e c), sia pure per la lettera b)
con qualche riserva interpretativa da parte
del MinistrO' su una vecchia e ormai molto
disputata questione concernente la rappre~
sentatività; però c'è una lunga prassi e cre-
do che anche a questo riguarda il dubbio
venga superata. Per quanto riguarda le Jette~
re d), e) ed f) 1'onorevole MinistrO' e l' onore~
vale relatore hannO' dichiarato di accettarle
came raccomandaziane.

FER M A R I E L L O. Chieda a'Ppun~
tO' se le questioni cui si fa riferimentO' nei
punti d), e) ed f) possano, a meno essere ri-
praposte satta forma di emendamenti, come
nai abbiamo fatta.

P RES I D E N T E. A me pare ovvio
che, essendo state accettate come raccoman.
.dazione 'le lettere d), e) ed f) non sia preclusa
la discussione di eventuaH emendamenti con~
cernenti questiani cantenute in tali punti.

M A G N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A G N O. Sulla non preclusione sia-
mO' d'accordo perchè è nel Regolamento. Io
vorrei invece pregare il callega senator'e De
Marzi di ritirare .la seconda parte del suo
brdine del giorno (ossia le lettere di), e) ed f)
che sono state accettate come raccamanda~
zione)e il senatore Cengarle di ritirare 1'or~
dine del giorno da lui presentata insieme
al senatore Bermani ed altri senatori. Infat-
ti, se veramente si intende venire 'incontro
alle legittime vivissime aspettative dei Javo-
ratari autonomi e dei bracdanti agricoli di
cui tanto si è parlata, conviene esprimere le
proprie proposte in sede di esame e di vo-
tazione degli artkoli, presentando emenda~
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menti o votando a favore di quelli da noi
presentati su questa materia.

Con gli ordini del giorno non si risolve
nulla; se veramente si vuole che i problemi
degli artigiani, dei coltivatori diretti, degli
eseroenti trovino una effettiva soluzione, oc~
corre proporre una m0'difica della legge al
nostr0' esame. Con l'ordine del giorno si può
0'ttenere sol0' di dim0'strare che qualche cosa
vi è stat0', che qualche manifestazione di
buone intenzioni si è avuta: punto e basta.
IPer questo io vorrei pregare i presentatori
di ritirare questa seoonda parte del secon~
do ordine del giorno, nonchè il terzo ordi~
ne del giorno e, quand0' saremo arrivati
agli articoli che concernono queste catego~
rie, di cercare eventualmente un aocordo
con noi per m0'dificare opportunamente
quella parte del disegno di legge.

D E M A R Z I. Domand0' di parlare.

P RES ~I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E M A R Z I. Io speravo di poter par-
lare almeno in occasi0'ne della presentazio~
ne dell'ordine del giorna; non ho potuto
farIo e approfitto di quest' occasione per
esprimere solamente un mio rammarico per
il fatto che l'onarevole Ministro non ha ac-
cettato l'ordine del giorno nella sua comple-
tezza. La prima parte di tale ordine del gior~
na è innovativa in confronto a quello della
Camera dei deputati; sano cose aggiunte in
seguito all'eSlPerienza tratta da questa discus~
sione e maturata durante il periodo di atte-
sa per il passaggio del provvedimento in
esame dalla Camera al Senata.Per quanto
riguarda invece la seconda parte, i tre pun-
ti che il Ministro ha accolto soltanto come
raccomandaz10'ne fanno parte di un testo
già approvato dalla Camera; anzi, per quan~
to riguarda l'età, mentre alla Camera si era-
no impegnati a chiedere dei limiti di età pari
a: quelli degli altri lavoratori, io ho ritenuto
'più C0'erente porre l'accento, invece che sulla
uguaglianza solo dei limiti di età, piuttosto
sulla differenza di lavaro. Infatti anche nel
campo dei lavoratori agricoli e artigiani c'è
una notevole di£ferenza tra mestiere e me-
~tiere e tra il 100gO'ria fisico che da

questi mestieri deriva. Perciò gli ultimi tre
punti che il Ministro accetta come racco-
mandaziane sono quegli stessi su cui alla
Camera si ,discusse natevolmente e a Ipropo~,
sito dei quruli vi fu persino un'interruzione
dei lavori, dopodichè essi furono modifica-
ti nel senso concordato con il Governo e
accolti nell'altro rama del Parlamento. È
stata per me una ,sorpresa il fatto che in

, quest'Aula la seconda parte del mio secon-
do ordine del giorno sia stata accettata sol~
tanto oome racomandazione; sono quindi
d'aocordo con il senatore Magna e a questo
punto preferisco ritirare gli ultimi tre punti
in questione e riprenderne la discussione in
sede di emendamenti.

BRa D O L I N I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BRa D O L I N I. Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Signor Presidente,
iO' non ricordo, in verità, di avere accolto
alla Camera dei deputati ordini del giarno
su questo argomento. Ricorda, anzi, di aver
reslpinta un ordine del giarno della maggio-
ranza e di avere C0'n ciò provocato un pic-
colo incidente che pO'i determinò un muta-
mento del testo di quell'ordine del giorno.
Riguardando comunque i testi proposti dal~
l'onorevole De Marzi, io vorrei pregarlo di
accantentarsi delle mie dichiarazioni, consi-
derato che altrimenti correremmo il rischio
di dividerei su delle posizioni bizantine;
quando, per esempio, nelil'ordine del giorno
c'è un invito a prendere in esame una possi-
bilità, evidentemente questa è salo una rac-
comandazione. IO' patrei dire anche che ac-
colgo questo punto dell'ordine del giorno,
onorevole De Marzi, senza avere con ciò
compromess~ nulla delle decisi ani e delle
scelte del G0'verna. Personalmente, dal mo-
mento che ama n0'n sollevare delle speranze
che poi per avventura si rivelino infondate,
ho preferito dire, sottolineando che assumo
anche un impegno di studiare e di esamina-
re davvero il problema, che acoetto come rac-
comandazione questa parte, perchè questo
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non mi pare un sottovalutare l'entità delle
richieste sottopostemi, mi pare anzi un af-
ferma'rne l'importanza, e affermandone l'im-
portanza rilevare anche l'esigenza di valu-
tarle con il tempo e con la ponderazione
che Isono necessari.

P RES I D E N T E. Senatore De Mar-
zi, insiste sul sua ordine del giorno?

D E lVIA R Z I. Insisto nel chiedere la
vatazione della prima parte dell'ordine del
giorno, mentre confermo di ritirare la se-
conda parte riguardante le ,lettere d), e)
ed I).

C E N GAR L E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C E N GAR L E. Se mi consente, si-
gnor Presidente, io vorrei ringraziare il Go-
verno per avere a:ccolto il mio secondo or-
dine del giorno. Non ritengo di dover acco-
gliere la richiesta rivoltami dal senatore
Magna anche perchè mi sembra che le di-
chiarazioni del Governo siano impegnative
ed accolgano le legittime esigenze di coloro
che ci hano dato mandato di formularle.

Per quanto riguarda il primo ordine del
giorno, signor Presidente, se mi è consenti-
to, mentre ringrazio il Ministro per averlo
accolto, desidererei che fosse messo in vo-
tazione, proprio perchè la votazione di tutto
il Senato conforti il contenuto dell'ordine
del giorno stesso e soprattutto il suo signi-
ficato.

P RES I D E N T E . Quindi sia per irl
primo che per il terzo ordine del giorno, lei
insiste nel richiederne la votazione?

C E N GAR L E. Esattamente.

FER M A R I E L iL O. Domando di par-
lare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER M A R I E L L O. Noi voteremo
il primo ordine del giorno e voteremo il se-

canda, visto che il collega De Marzi rinunzia
ai punti d), e) ed I); invece non partecipere-
mo alla votazione sul terzo ordine del giorno.

A L B A N I. Damando di parlare per di-
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A L B A N I. Dichiaro anche a nome dei
colleghi della sinistra indipendente che vo-
teremo a favore del primo ordine del gior-
no, presentato dai senatori Cengarle, Torelli
e Pozzar, dal momento che corrisponde per-
fettamente alla questione che stamattina ho
sollevato in sede di discussione generale.
Quest'ordine del giorno, sostanzialmente, im-
pegna formalmente il Governo, fissando an-
che dei tempi precisi per un'indagine sulle
pensioni maturate e maturande, a presenta-
re provvedimenti opportuni al fine di apera-
re una perequaziane, soprattutto nei con-
fronti delle alte pensioni, quelle che stamat-
tina abbiamo chiamato le ({ pensioni d'oro ».

In una situazione in cui tanta parte dei la-
voratori del nostro Paese, di cittadini, di fa-
miglie, in particalare del Meridione e del set-
tore agricolo, Isi ritrovano in condizioni tali
da determinare l'espladere tumultuoso con
le ,recenti terribili conseguenze, tali posizioni
di privilegio devono indurre tutti a serie
considerazioni: queste alte pensioni in alcu-
ni settori, non certo quellle elal1gite dalla
previdenza sociale, bensì dai fondi speciali
in particolare, sono tali, come ho già detto
stamattina, da costituire un vero e proprio
scandalo.

VoteremO' quindi, in quanto siamo sostan-
zialmente d'accordo, quest'ordine del giorno.

Anche sul secondo ordine del giorno c'è
la nostra adesione; sul terzo meno, dal mo-
mento che è tipicamente un ordine del gior-
no di rinvia, mentre i provvedimenti a fa-
vore dei braccianti agricoli possono e deb-
bonO' essere esaminati nell'ambito della di-
scussione della presente legge.

P RES I D E N T E. Si dia allora let-
tura dell' ordine del giorno dei senatori Cen-
garle, Torelli e Pozzar.
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G E R M A N O', Segretario:

Il Senato,

cansideranda la necessità di rioI'dinare,
can criteri di amogenità e di equità ed in
l'apparta can le candiziani generali della
grande massa dei pensianati, la questiane
delle alte pensiani di agni tipa regalate dal-
la legge,

impegna il Gaverna a campletare 1'in~
dagine sulle alte pensiani maturate e ma-
turande e che per decisiane gavernatirva fu
iniziata nel 1967 ed a presentare, entro tre
mesi, al Parlamenta i risultati, can !'indi-
caziane delle iniziative che passana essere
assunte al riguarda.

1.

P RES I D E N T E Metta ai vOlti
quest'ardine del giarno, accettata dalla Cam-
missione e dal Gaverno. Chi l'approva è pre-
gato di alzarsi.

:È:approvato.

Si dia lettura dell' ardine del giarna del
senatore De Marzi e di altri senatori.

G E R M A N O', Segretario:

Il Senata,

nell'appravare 'la legge n. 603 sulla l'evi-
siane degli aI1dinamenti pensianistici,

invita il Gaverna:

a) a tener canta, nella farmaziane del
Cansiglia di amministraziane dell'INPS, che
è necessaria una rappresentanza della caa-
peraziane per i sUOliaspetti saciali ed eca-
namici particalari ed impartanti nella vita
nazianale;

b) a cansultare i 'ra'ppresentanti delle
arganizzaziani nazianali più rappresentative
dei lavaratari autanomi tutte le valte che
si davranna disparre eventuali disegni di
legge ,che interessina il manda del lavara
autanama;

c) a rvaler predisparre un piana di
patenziamento degli uffici dell'INPS capren-
da i pasti VUoiti ed anche allargandoli in ma~

da da poter affrantare tempestivamente
l'enarme lavaro a cui saranna saggetti can
le nuave dispasizioni legisllative;

d) a prendere in esame la passibilità
di adattare le appartune iniziative affinchè
si giunga al più presta alla liquidaziane dei
trattamenti minimi di pensiane ai lavaratari
autanomi in misura uguale ai minimi liqui-
dati ai lavaratari dipendenti;

e) a prendere le oppartune iniziative
affinchè vengana rivisti i limiti di età per la
pensiane di veochiaia dei lavaratori autano-
mi tenenda canta anche del diversa impegna
fisica e canseguente logaria prafessianale;

f) a consentil'e agli assicurati dei set-
tori dei lavaratari autanami a pater acce-
dere liberamente a classi di cantribuziane
superiari a quella attuaLmente prevista per
cansentire il,raggiungimenta di più elevate
ed adeguate pensiani cantributive ».

2.

P RES I D E N T E Metta ai vOlti
quest'ardine del giarna, fino alla lettera c)
campresa, datO' che la restante parte è stata
ritirata. Chi l'rupprava è Ipregata di alzarsi.

:È:approvato.

Si dia lettura dell' ardine del gioma dei
senatari Cengarle, Bermani ed altri.

G E R M A N O', Segretario:

« Il Senata,

in relaziane alla situaziane dei lavora-
tari agricali can qualifica di giarnalieri di
campagna per i quali 'Sussiste, in atta, un
particalare sistema nella valutaziane del,l'an-
zianità assicurativa :per il periada anteriare
al 1940, nanchè per quelli Isuocessivi, ma an-
teriari alla legge 4 a<prile 1952, n. 218,

invita il GO'verna a ,studiare un cange-
gna correttiva che cansenta agli interessati
una diversa e più favarevale valutaziane dei
periadi assicurativi.

3.

P RES I D E N T E Metta ai 'VOlti
quest'ordine del giO'rno, aocettato dalla Cam-
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missione e dal Governo. Chi l'approva è pre-
gato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo ora alla discussione degli arti-
coli nel testo proposto dalla Commissione.

R I C C I, relatore. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R I C C I, re/atore. Signor Presidente,
non so se questa sia la sede adatta, ma per
una certa armonia nella discussione, preghe-
rei di rinviare l'esame dei primi sei articoli
che riguardano la parte finanziaria a dorpo
che avremo esaminato gli articoli successivi,
di modo che si possa poi, in un secondo ma-
men to, armonizzare la prima parte in rela-
zione agli impegni che dovessero derivare
dagli articoli sucçessivi.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il suo parere.

B R O D O L I N I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Il Governo è d'ac-
cordo.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, la discussione dei primi sei aro
ticoli resta accantonata.

Si dia lettura dell'articolo 7.

G E R M A N O', Segretario:

MIGLIORAMENTO DEI TRATTAMENTI DI PENSIONE

Art.7.

A decoDrere dal 10 gennaio 1969, gli im-
porti mensili dei trattamenti minimi di pen-
sione a carico dell'assicurazione generale ob.
bligatoria dei lavoratori dipendenti, previsti
dall'articolo 2 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 27 aprile 1968, n. 488, sono
elevati a:

lire 23.000 mensili, per i titolari di età
inferiore a 65 anni;

lire 25.000 mensili, per i titolari che ab-
biano compiuto i 65 anni di età.

A decorrere dalla stessa data, gli impor-
ti mensili dei trattamenti minimi di pensione
a carico delle gestioni speciali per i. colti-
vatori diretti, mezzadri e coloni, per gli arti-
giani e per gli esercenti attività commercia-
li, previsti dall'articolo 3, secondo comma,
del decreto del Presidente della Repubblica
27 aprile 1968, n. 488, sono elevati, per tutte
le categorie di pensione, a lire 18.000 mensili.

P RES I D E N T E. Da parte del se-
natore Vignola e di altri senatori è stato
presentato un emendamento sostitutivo. Se
ne dia lettura.

G E R M A N O', Segretario:

Al primo comma, sostituire le parole: «li.
re 23.000 mensiH» e le parole: «lire 25.000
mensili» con le altre: «lire 30.000 mensili ».

7.5 VIGNOLO, BRAMBILLA, FERMARIELLO,
ABBIATI GRECO CASOTTI Dolores,

MAGNO

P RES I D E N T E. Il senatore Vigno-
la ha facohà di illusttrarlo.

V I G N O L O. Signor Presidente, çhie-
do di illustrare anche l'emendamento n. 7.7.

P RES I D E N T E. :Si dia lettura del-
l'emendamento sostitutivo presentato dal se.
natore Fermariello e da altri senatori.

G E R M A N O', Segretario:

Al secondo comma, sostituire le parole:
«lire 18.000» con le altre: «lire 30.000 ».

'7. '7 FERMARIELLO, BONATTI, BRAMBILLA,

VIGNOLO, PALAZZESCHI, ABBIATJ

GRECO CASOTTI Dolores

P RES I D E N T E. Il senatore Vi-
gnolo ha facoltà di illustrare questi emenda-
menti.

V I G N O L O Gli emendamenti si ri-
feriscono ad una visione che non vuole
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essere, come ha detto il signor Mini-
stro, un elemento diaippiattimento e di
avvicinamento di tutte le pensioni verso i
gradi rpiù bassi, ma invece ci preoccupiamo
di una condizione di estrema e grave ne-
cessità presente nel Paese; necessità di clare
un minimo di rpensione ai cittadini italiani
più disagiati; naturalmente con la proposta
che formuliamo, che consiste nell'elevare a
lire 30 miLa mensili i minimi di pensione,
sia aH'emendamento n. 7.5 che al n. 7.7,
quindi sia per i lavoratori autonomi che
per i lavoratori dell'INPS, riteniamo si
realizzi quaLcosa di più di quello che oggi
è assolutamente insufficiente e ohe non per-
mette a nessun dttad~no italiano, per le
condizioni di miseria in cui si trova, di poter
vivere con l'attuale media di 600 lire gior-
naliere.Perchè noi 'rivendichiamo la pos-
sibilità di poter giungere a minimi di 1.000
lire giornaliere? Pel'chè il nostro Paese, a
detta dei rappresentanti del Governo, è col-
locato nei primi dieci Paesi industrialmente
avanzati. Il nostro Paese ha caratteristiche
di primato nel numero delle autostrade,
si appresta a realizzare la televisione a co-
lori, si è mostrato disposto alla concessione
di aiuti alla Grecia dei colonnelli, ha con~
tlribuito a sorreggere la bilancia dei paga~
menti degli Stati Uniti e inoltre H nostro
Paese investe proprio nell'anno 1969 una
ingente quantità di crniHaI1dirper il collega-
mento telefonico inteI1continentale. Non vo-
glio dire 'che questi elementi così impor-
tanti siano da negare, ma nella determina~
nione delle priorità di investimenti di fondi
dello Stato per i cittadini italiani si deve arpe-
rare concretamente una scelta per stabilire
in che misura sono più urgenti interventi e
scelte politiche come quelli che ho oitato ri-
spetto ad interventi per investimenti e in
direzione dei minimi delle pensioni dei cito
tadini italiani.

Inoltre sono ancora presenti difficoltà
reaJli in rapporto al potere di acquilsto e
all'aumento del costo della vita; condizioni
che devono essere tenute in considerazione
nell'apportare un aggiornamento, partendo
dai minimi, con l'attuale legge al sistema
di pensionamento. E questo perchè? Si muo-

ve quaLcosa, diceva il Ministro, poco fa;
certo, si muove qUlaLcosa e si muove anche
naturalmente in direzione dell'aumento del
costo della vita, e quindi anche in rapporto
alla necessità per il pensionato di avere
un minimo in più per poter soddisfare le
sue esigenze che, con 1.000 lire giornaliere,
non sarebbero soddisfatte, ma queste 1.000
lire rappresenterebbero pure qualcosa in
più.

Si tenga conto inoltre che gli stessi rin-
novi contrattuali del 1969, relativi a contratti
che sono in scadenza, e le stesse condizioni
di disagio l'ilevate nel Paese fanno chiara~
mente intendere come questa spinta all'ade~
guamento dei salari e degli stipendi alle nuo-
ve necessità del costo della vita si renda indi-
srpensabile. Abbiamo poi idi recente avuto
occasione di dlevare purtroppo casi come
quelli di Avola, di Battipaglia, inchieste sul.
la Sicilia, sulla Sardegna, sul Meridione at-
traveI'SO le quali si è rilevato che all' origine
di essi vi sono Isempre le condizioni di
indigenza di una larga parte dei cittadini
italiani.

Questo rappresenta per noi un elemento
importante Isul quale occorre sensibiHzzare
il Governo e il Parlamento perchè si COI'-
rilsponda un minimo vi1Ja'le a tutti i citta-
dini. Non si può sempre avanzare la giusti-

.

ficazione ,ohe non vi sono disponibilità finan.
ziarie e quindi che vi è l'iJmpossibilità, per
ragioni finanziarie, di accogliere le riven-
dicazioni dei 'lavoratori. Noi abbiamo pro-
posto emendamenti tendenti a oorrispon-
dere un minimo di 1.000 ~ire giornaliere e
abbiamo indicato, nell corso della discus-
sione generale, che sono possibili inter-
venti del Governo in rappO!rto alla maggiore
contribuzione degli agrari.

È necessaria inoltre una dfol'ma fiscale
per bloocare l'evaJsione ,fiscale ed oocorre
far pagare i contributi evasi in tutte le
parti d'Italia, nei settori dell'industria e del~
l'agricoltura, con particolare riferimento
alle zone del Meridione. C'è stata una
azione di defiscaHzzazione da parte de]
Governo che è andata a sostegno degli indu.
striali italiani: ebbene, sarebbe il caso di
aocogliere i nostri emendamenti che preve-

I dono la possibilità di elevare a 30 mila lire
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mensili, quindi a 1.000 lire giornaliere, gli
importi mensili dei trattamenti minimi dì
pensione a cavico dell'assicurazione generale
obbligatoria dei lavoratori dipendenti previ-
sti per i pensionati italiani, nonchè quelli
delle gestioni autonome (ail riguardo l'emen-
damento n. 7.5 si collega con quello n. 7.7),
al fine anche di operare verso il superamen~
to degli squilibri sociali presenti nel nostro
Paese.

Invito pertanto i colleghi dell'Assemblea
a voler prendere in considerazione gli emen-
damenti nn. 7.5 e 7.7, volti ad elevare i
minimi di pensione a lire 1.000 giornaliere,
ossia 30 mila lire mensili, sia per i lavora
tori autonomi che per i lavoratori dell'in.
dustria.

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Martinelli, Presidente Idella Commissione fi-
nanze e tesoro, ad esprimere il parere sugli
emendamenti in esame.

M A R T I N E L L I. Onorevole Presi-
dente, la Commissione non ha potuto riu-
nirsi per esaminare, per le conseguenze fi-
nanziarie, gli emendamenti che comportano
aumenti di spesa. O meglio, la Commissio-
ne si è riunita alle ore 16, ma alle ore 16,30
non aveva ancora la possibilità di esami.
nare il testo degli emendamenti, ohe erano
in corso di stampa.

Pertanto, siccome pare a me non oppor-
tuno ohe si interrompano i lavori dell' As-
semblea per gli emendalmenti che compor-
tano mutamenti di spesa, proporrei che in
queste condizioni la Commissione si rimetta
all'Assemblea.

Domattina la Commissione si riunisce al-
le ore 9 e potrà esaminare gli emendamenti
maggiori. Se però il mio piunto di vista
non dovesse essere accettato, noi dovrem-
mo riunirci con una certa premura per
esaminare vutti gli emendamenti ed espri-
mere il nostro avviso. Non intendo, però,
invocare formalmente l'applicazione del
comma quarto dell'articolo 72 del Regola-
mento.

P RES I D E N T E. In riferimento a
quanto detto testè dal senatore Martinelli
ricordo all'Assemblea che il fascicolo n. 3
distribuito contiene gli emendamenti sol-
tanto [fino all'articolo 22 "Compreso. Pertan-
to gli onorevoli colleghi, nei loro interventi,
tengano presente che dovremo esaminare
un centinaio e più di emendaimenti.

Invito la Commissione ad esprimere il
parere sugli emendamenti in esame.

R I C C I, relatore. La Commissione
è contraria agli emendamenti nn. 7. 5 e 7. 7.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

B R O D O L I N I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Ho già osservato
in sede di replica generale che in qualun-
que momento sarei del tutto favorevole
all'ulteriore aumento dei minimi se l'au-
mento non comportasse per il bilancio del-
lo Stato degli oneri insopportabili. E que-
sto è il caso degli emendamenti illustrati
dal senatore Vignola.

In una delle due ilpotesi il bilancio dello
Stato dovrebbe sopportare un onere di 1.750
mHiardi, oltre a quelli attua1mente previsti;
in un' altra i:potesi di oltre 1.500 miliardi.

Con l'occasione vorrei aggiurrgere ~ co-

sa che non ho detto per brevità nel corso
della discussione generale ~ che il Governo
ha fatto tutto il possibile per pervenire ad
un effettivo aumento dei minimi anohe attra-
verso la concessione degli assegni familiari.

In sede di dibattito alla Camera dei de-
putati pervenimmo alla decisione di con-
cedere ai pensionati gli assegni familiari
come ai lavoratori dell'industria al posto
delle aggiunte di famiglia, tenendo conto
del fatto che generalmente la concessione
degli assegni famiHari avrebbe significato
un effettivo aumento dei minimi tale da
portare i minimi di pensione molto vicino
alle richieste che sono state formulate e
che qui sono state illustrate.

Il parere del Governo, dunque, è con.
trario.
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D I P R I S C O. Domando di parlare
per dkhiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. Onorevoli colleghi,
il punto che Istiamo affrontando, quello dei
minimi, ha formato ieri oggetto da parte
del nostro Gruppo, attraverso il mio inter~
vento, di un excursus abbastanza lungo..
quindi io nan ritengo di dover ripetere cose
che ho detto ieri.

Noi affrontiamo un disegno di legge che
parla di miglioramenti delle pensioni e del.
le norme di avvia all'obiettivo della sicurez.
za sociale. ,Ebbene, uno dei cardini per po~
te re presentarci al Paese e agli interes-
sati con una visione moderna su quest8
questioni è costituito dal problema dei mi.
nimi di pensione.

Noi riteniamo che da parte del Parla-
mento si dovrebbe approvare questo mini-
mo delle 30 mila lire, non, signor Ministro
(J'ho già detto ieri e lo ripeto aggi, perchè
si vede che non c'è stata attenziane suf-
ficiente), per fare una corsa a chi offre
di più, ma peJ1chè ci troviamo di fronte
a categorie di lavoratori i quali vita natura]
durante avranno sempre il minimo; e in
tutti gli anni passati avevamo detta che lo
sforzo primario doveva essere portato quasi
a sanatoria delle condizioni di questi vec-
chi lavoratori.

Saranno ancora ciJ1ca 4 milioni di pensio-
nati che sono condannati con questo prov-
vedimento ad avere il minimo. Boca perchè
abbiamo detto: avviciniamO' per lo meno il
minimo, così come avevamo proposto nel
nostro disegno di legge, portandolo allle 30
mila lire, a quello che può essere il minimo
vitale, cioè una certa garanzia di sufficienza
per potere affrontare negli ultimi anni della
vita le impellenze della loro condizione.

Il problema dei minimi, quindi, doveva
essere visto, 'secondo noi, come uno dei
pi,lastri che reggono questo provvedimento.
Pertanto la praposta che è stata ilLustrata
dal senatore Vignola ci trova consenzienti,
anche peJ1chè ~ ripeto ~ è stata la base
stessa dell'iniziativa del provvedimento che
abbiamo presentato comePSIUP.

Pertanto, signor Presidente, noi votere-
mo a favore di questi emendamenti.

N E N C ION I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

,~ N E N C ION I. Illustre Presidente,
onorevoli colleghi, per questi emendamenti
riguardanti l'elevazione dei minimi a 30 mi-
la Hre mensili il nostro Gruppo darà voto
favorevole anche per -coerenza con la pre-
sentazione alla Camera dei deputati da par-
te del MSI, quando il Governo veniva meno
ai suoi impegni scaturenti dalla famosa
legge n. 903 del 1965, di un disegno di legge
avente contenuto analogo a quello di tali
emendamenti. Daremo voto favorevole an.
che perchè il minimo non è legato nè alla
parte contributiva nè alla parte integrativa
ed ha una funzione saciale per cuirite-
niamo che tale funzione debba e possa sca-
turire efficacemente da un minimo che sia
elevato ad un punto tale da essere idoneo
alla funzione -che gli è propria.

A L B A N I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P R E iS I D E N T E. Ne ha facoltà.

A L B A N I. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, a nome del Gruppo deUa sini-
stra indi'pendente dichiaro che voteremo a
favore dell'emendamento proposto ed ilLu-
strato dal senatore Vignola. Il ,problema
dell'adeguamento dei minimi si può dire
cOlstituis-ca una richiesta facile, ma in ef.
fetti per ohi ha sostenuto nel Paese, ai di-
versi livelli, la battaglia per l'adeguamento
delle pensioni, questa è una delle richieste
fondamentali.

Stamattina ho avuto modo di illustrare
gli effetti positivi della legge con l'aggan-
cio della pensione al 74 per cento ed infine
all'80 per cento delle retribuzioni. Questi
effetti si ripercuoteranno sui pensionati che
verranno nei !prossimi anni, cioè sui lavo.
ratori attuaLmente in servizio. È invece con
l'aumento dei minimi che andiamo a salle.
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vare, sia pure attraverso una pensione di
1.000 lire al giorno, ,le posizioni più depres-
se dei pensionati che attualmente ci sono
nel nostro Paese.

Dopo l'approvazione già avvenuta alla Ca-
mera, può sembrare in questa ,fase di discus-
sione che la richiesta di rivedere i minimi
sia una richiesta sostenuta per onore di
firma di fronte alle lotte che ,si sono svi-
luppate nel Paese e che abbiamo seguito
tutti quanti. Devo però far notare che sol-
levando il problema dell' onere va tenuto
presente, anohe in relazione alla rkhiesta
di parere della Commissione finanze e te-
soro, che un aumento dei minimi a 30 mila
lire mensili non comporterebbe ulteriori
immediati interventi da parte dello Stato
poichè semmai graverebbe sul fondo pen-
sioni. Si potrebbe subito rispondere che
questo si sbilancerebbe ad un punto tale da
costringere lo Stato ad intervenire al di là
dell'intervento previsto dall'articolo 2 della
presente legge. Va allora tenuto presente
che il gettito contributivo (e sotto questo
profilo si tratterebbe di vedere in che modo
sono stati calcolati gli oneri derivanti dal
provvedimento, soprattutto quelli che inei- I

deranno sul ronda adeguamento pensioni)
subirà un notevole incremento per lo svi-
luppo economico che si avrà nel Paese. C'è
da augurarsi ed è sperabile che lo sviluppo
economico del nostro Paese comporti un
ulteriore 3Jocresdmento del,]'occUipazione e
delle retribuzioni tale da incrementare il
gettito contributivo a favore del fondo ade-
guamento pensioni.

Semmai fossimo costretti nei prossimi
anni ad eS3Jminare questa situazione, la
stessa legge Iprevede deleghe al Governo per
rivedere i contr1buti assicurativi rispetto al
fondo 3Jdegu3Jmento pensioni. Ma ancora
prima, di fronte aU'eventuale onere che può
comportare l'aumento che andrà a benefi-
cio dei pensionati più poveri, va tenuta pre-
sente tutta la ,serie delle evasioni contribu-
tive ~ oltre quelle più generali fiscali ~

operando sulle quali si potrebbe ottenere
per il fondo adeguamento pensioni un in-
troitosuppletivo.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento n. 7.5 presentato dal se-
natore Vignola e da altri senatori, non ac-
cettato nè dalla Commissione nè dal Go.
verno.. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento n. 7.7 pre-
sentato dal senatore Fermariello e da altri
senatori, non accettato nè dalla Commissio-
ne nè dal Governo. Ohi l'approva è pregato
di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatore Vignola e di altri
senatori e da parte del senatore Perma-
riello e di altri senatori sono stati presen-
tati in via subordinata due emendamenti.
Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

In via subordinata all' emendamento nu-
mero 7. 5, al primo comma, sostituire le
parole: «lire 23.000 mensili» e le parole:
«lire 25.000 mensili », con le altre: «lire
25.000 mensili ».

7. 6 VIGNOLO, BRAMBILLA, FERMARIELLO,
ABBIATI GRECO CASOTTI Dolores,
MAGNO

In via subordinata all'emendamento nu-
mero 7. 7, al secondo comma, sostituire le
parole: «lire 18.000 », con le altre: «lire
25.000 ».

7.8 PERMARIELLO, BONATTI, BRAMBILLA,
VIGNOLa, ,PALAZZESCHI, ABBIATI

GRECO CASOTTI Dolores

P RES I D E N T E. Il senatore Per-
mariello ha facoltà di illustrare questi emen-
damenti.

P E R M A R I E L L O. Si tratta, ono-
revole Presidente, come appare ohiaro, di
due emendamendamenti subordinati rispet-
to ai principali già illustrati dal senatore
Vignola. Noi attribuiamo grande importan-
za a questi emendamenti perchè pensiamo
che costituiscano uno dei punti centrali del-
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la riforma in quanto vogliono assicurare a
tutti gli interessati ~ e si tratta di una pla~
tea del60 per cento dei pensionati italiani ~

un minimo di lire 25 mila mensili. In so~
stanza con questi emendamenti noi propo~
niamo di unilficare i minimi al punto più al~
to così come è previsto dall'articolo 7 del
disegno di legge che stiamo discutendo.

Se tali emendamenti fossero accolti get~
terebbero una luce nuova sul provvedimen~ I

to perchè assicurerebbero ad esso un'ade-
sione profonda di grande masse di lavo-
ratori.

Per quanto riguarda le esigenze finanziarie
ohe questi emendamenti comportano noi ab-
biamo già avuto modo di approfondire tale
questione qui al Senato in sede di Commis~
sione, oltre che nel dibattito che si è svolto
alla Camera.

Per noi francamente si tratta di una que~
stione di volontà politica e su questo ter~
reno vogliamo saggiare il Governo. Ecco per-
chè abbiamo presentato questi emendamen-
ti che, ripeto, rivestono a nostro parere
grande importanza e grande valore di so-
stanza, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Martinelli, Presidente della Commissione fi~
nanze e tesoro, ad esprimere il parere su-
gli emendamenti in esame.

M A R T I N E L L I . Onorevole Presiden-
te, il mio parere personale è ~ssolutamente
negativa. Le considerazioni che sono già sta~
te espresse, sia pure in sede di COIÌl.missio~
ne, in merito alla conseguenza degli ulterio~
ri aggravi, sono note a tutti i colleghi e,
conseguentemente, non ho bisogno di illu~
strarle un'altra volta. Grazie.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sugli emendamenti in esame.

RICCI
contraria.

relatore. La Commissione è

B R O D O L I N I , Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Sono contrario
per le ragioni già esposte in precedenza.

D I P R I S C O. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O, Onorevoli colleghi,
gli emendamenti illustrati dal collega Ferma~
riello pongono, secondo me, in maniera mol-
to giusta, sia pure al livello di 25 mila lire,
la questione dell'uni1ficazione dei minimi.

I colleghi sanno che la legislazione vigen-
te in Italia dispone almeno in senso prima~
ria che non ci debbano essere diversificazioni
nei minimi a seconda dell'età. Nell'asskura-
zione (jbbligatoria generale della previdenza
sociale la pensione si ottiene a 60 anni per
l'uomo e a 55 anni !per la donna. In tutti gli
anni passati vi era stata una differenziazione
nei due minimi ~ portando il secondo a 65
anni ~ in una condizione che ancora doveva
ben delinearsi sulle direttrici che portava-
no, come ho detto prima, verso la skurezza
sociale.

Noi ritepiamo che in questo momento con
questo provvedimento si possa arrivare alla
unificazione dei minimi. Non è molta la dif~
ferenza sia per quanto riguarda i lavoratori
di 65 anni sia per quanto riguarda i lavo-
ratori autonomi, poichè le 25 mila lire ri~
guardano e i lavoratori delle categorie dei
dipendenti e i lavoratori autonomi, coltiva~
tori diretti, mezzadri, artigiani e così via.
L'unificazione al minimo con la stessa età
rappresenta una base su cui poi si potrà
costruire negli anni venturi quel sistema di
sicurezza sociale al quale spesso ci richia~
miamo; ma molto di frequente non ci ri-
cordiamo di predisporre i mattoni con cui
costruire questo edificio.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento n. 7.6 presentato dal sena~
tore Vignola e da altri senatori, non accet-
tato nè dalla Commissione nè dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento n. 7. 8 pre~
sentato dal senatore Fermariello e da altri
senatori, non accettato nè dalla Commis-
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sione nè dal Governo. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatore De Marzi sono stati
presentati due emendamenti sostitutivi. Se
ne dia lettura.

M A S C I A L E , Segretaria:

Al prima comma, sostituire le parale: « li~
re 23.000 mensili» can le altre: « lire 20.000
mensili »; e le parole: « lire 25.000 mensili »
can le altre: « lire 22.000 mensili ».

7. 1

Al secanda camma, in fine, sastituire le
parale: « lire 18.000 mensili» can le altre:
{{lire 22.000 mensili ».

7.2

P RES I D E N T E. Il senatore De Mar-
zi ha facoltà di illustrare questi emenda-
menti.

D E M A R Z I. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, dato
quanto è stato stabilito per accelerare l'ap-
provazione di questo disegno di legge così
importante e decisivo per il nostro mondo
del lavoro, e poichè non mi è stato conce,sso
di parlare in sede di discussione generale, ho
necessità di illustrare un po' più a lungo que-
sti miei emendamenti. Essi sono completa-
mente isolati e personali, non però, come
è stato detto in quest'Aula, un cattivo sogno.
Essi hanno invece un fondamento di per-
fetta buona fede, perchè è molto facile pre-
sentare emendamenti propagandistici, an-
che a favore personale, proponendo che
siano aumentate le pensioni. Anche io
avrei potuto proporre cifre di 30.000 040.000
lire di pensione mensili minime, dato che
poco si osserva il dettato costituzionale per
cui assieme ad ogni emendamento che com~
porti una spesa si dovrebbe anche presen-
tare il relativo emendamento di copertura
finanziaria. Ritengo perciò, anche per quan-
to abbiamo discusso finor,a, che chi presenta
emendamenti di tal genere persegue un fi-

ne più elettoralistico-politico che una rea~
lizzazione concreta e pratica. Già durante lo
svolgimento delle trattative fra Governo e
sindacati dei lavoratori si è voluto però
escludere una parte del mondo del lavoro.
In Italia noi continuiamo a dire che la Re~
pubblica si basa sul lavoro, però per stra-
na considerazione noi abbiamo due tipi di
lavoro, benchè la Costituzione non faccia
questa distinzione e non affermi che esiste
un lavoro di lavoratori dipendenti e un la-
voro di lavoratori autonomI. Il lavoro è no-
bile e degno della considerazione di tutti
noi, sia quello che si svolge nelle officine,
sia quello che si svolge nella bottega del-
l'artigiano, nei campi del coltivatore, nel ne-
gozio del commerciante.

Se, durante le trattative, quando il Go~
verno ha trovato i mezzi finanziari (che un
anno fa non c'erano e che oggi, per nostra
fortuna, ci sono) tutto il mondo del lavoro
si fosse trovato intorno a quel tavolo, le con~
clusioni forse sarebbero state diverse. In-
vece, vi è stata una certa distinzione tra
mondo de] lavoro dipendente, presente uf-
ficialmente, e mondo del lavoro autonomo,
presente più o meno ufficiosamente: è sal-
tato fuori che per il {{minimo» di pensio-
ne, non per la pensione contributiva che

I giustamente deve essere in base alle contri-

buzioni e al risparmio che il lavoratore ef-
fettua, si è continuato a mantenere una dif-
feren:lJiazione che si era anzi aggravata.

Successivamente il Governo ha portato la
cifra prima fissata in lire 16.000 alle attuali
18.000, in modo da mantenere almeno la di
stanza che c'era prima tra le 12.000 e le
18.000, in modo da mantenere almeno la di-
Dico a coloro che sostengono l'unità dei la-
voratori con delle frasi e degli slagans fra i
più ripetuti (operai delle officine e lavora-
tori dei campi, unitevi) ed a quelli che
cercano come noi di credere e di attuare in
pratica alcuni princìpi di travaso dalle eco-
nomie più ricche alle economie più povere,
proprio attraverso le forme e i canali della
previdenza, ohe se noi avessimo trattato ve-
ramente insieme al Governo tutti uniti e
eguali, queste differenzi azioni forse non ci
sarebbero state. Ecco allora la ragione del
mio emendamento che è senza nessuna spe-
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ranza, ma ,è una testimonianza soltanto di
un punto di arrivo futuro il più celere pos-
sibile. Ecco perchè nell' ordine del giorno
che prima è stata accalto dall' Assemblea, al~
meno in questa parte, e dal Governo, si r,i~
chiedeva che alle tI1aUatlive futuI1e le organiz~
zazioni dei lavoratori autonomi di caratte-
re nazionale più importanti, siano invitate.
Forse le cose sarebbero andate altrimenti
se la trattat,iva fosse stata ufficiale, come è
stata quella condotta con le altre 'Organizza-
zioni sindacali e di cui anche io mi compiac-
cio come si sono compiaciuti tutti gli orato~
ri che hanno parlato ieri e questa mattina.
Tutti hanno riconosciuto il valore di questa
trattativa tra Governo e sindacati. Io, che ho
anche una certa rappresentanza di questo
mondo del lavoro, dal momento che ho de-
dicato la mia attività politica a favore del
mondo del lavoro autonomo in tutto il cor-
so di queste legislature repubblicane, con
amarezza devo dire che questa ufficialità e
collegialità nelle trattative per quanto ri-
guarda il lavoro autonomo non ci è stata.
Sono state ,fatte osservazioni anche qui nuo-
vamente dall' onorevole Ministro (mi dispiace
doverlo rilevare) sul fatto che è difficile tro-
vare quali sono i sindacati dei coltivatori, ar-
tigiani e commercianti più rappresentantivi.
Ebbene proprio per il lavoro autonomo que-
sta differenziazione, questa difìficoltà per tro-
vare quelli che sono più rappresentativi non
è possibile sostenerla. Infatti, proprio nel
mondo dei lavoratori autonomi, in tutte e
tre le categarie, ci sano le elezioni ogni tre
o quattro anni; da ciò deriva che si sa be-
nissimo quali sono quelli che maggiormen-
te rappresentano in campo nazionale que-
ste categorie.

All'Ora, se questa presenza ci fosse stata,
forse non ci sarebbe stato bisogno del mio
emendamento che ~ r~peto ~ è un emen-
damento soltanto di testimonianza, perchè
nella suddivisione di quelle che erano le pos~
sibilità del Governo, dello sforzo della cas-
sa per il fondo pensioni, che è uno sforzo
fatto dal monda del lavoro dipendente, for-
se le 25.000 lire si sarebbero trovate e sa-
rebbe stata accolta la mia proposta che cer-
tamente è ora salo teorica. Non ho nessuna

illusione che possa essere accolta, e ClOe
che da questo momento tra lavoro dipen-
dente e lavoro autonomo, le pensioni mi-
nime saranno uguali. Il calcolo da me fat
t'O, per cui diminuzione di 3.000 lil1e da
una parte e l'aumento di 4.000 lire dall'altra
si pareggiano, elimina la necessità di una
copertura finanziaria. È infatti una ripar-
tizione interna tra il mondo del lavoro; sa~
rebbero tutti assieme i lavoratori a soppor-
tare insieme un sacrificio, e ciò consenti-
rebbe nello stesso tempo che tale mondo
del lavoro fosse considerato tutto uguale,
così come stalbilisce la nostra Costituzione.

P RES I D E N T E. Invito la Com.
missione ad esprimere il parere sugli emen-
damenti in esame.

RICCI
contrario.

relatore. Il nostro parere è

P R E ,S I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

T E D E S C H I, Sattos'egretario di Sta-
to per il lavora e la previdenza sociale. Il
Gaverno è contrario.

BRA M B I L L A. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

BRA M B I L L A . Evidentemente, si-
gnor Presidente, il senatore De Marzi che
ha parlata a nome personale ha inteso apri-
re anche una polemica can ciò che egli can-
sidera demagagico ed espresso in questa As-
semblea, quando si chiede un miglioramen~
to di trattamento pensionistioo ,per le bas-
se pensioni, comprese quelle delle categorie
alle quali egli si riferisce. Se si trattasse sol-
tanto di elevare le proteste per il modo co-
me il Governo ha portato avanti la sua con-
sultazione, questo ci troverebbe pienamen-
te d'accordo.

Noi siamo dell'avviso che le categorie di
lavoratori, siano esse di dipendenti od auto-
nomi, debbano essere consultate, e le loro
esigenze tenute nel dovuto conto. Dal mo-
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menta però che il senatare De Marzi pane la
questione in termini di distribuzione della
miseria, di sottraziane di un pezzo di pane al
lavoratore dipendente con bassa pensione,
per poterlo dare al contadino che vive male,
allora credo che le conclusioni cui arriva
siano da respingere.

Senz'altro quindi noi voteremo contro
l'emendamento n. 7.1, mentre voteremo fa-
vorevolmente sull'emendamento n. 7.2 che
vuole portare le pensioni degli autanomi da
18 mila lire a 22 mila lire il mese.

D I P R I S C O. Domando di parlare
per dichia'razione di vota.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. Avevo già detta prima
al senatore De Marzi che l'emendamento nu-
mero 7. 1 era stato l'esito di una brutta not-
te, perchè non ha veramente alcuna base di
obiettività rispetto ai termini della questio-
ne che stiamo discutendo.

Il nostro voto è quindi contrario, men-
tre sarà favorevole sull'emendamento nu-
mero 7.2.

B O N A Z Z I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P R E ,S I D E N T E . Ne ha facoltà.

B O N A Z Z I . Il senatore De Marzi ha
parlato di buona fede e io di certo non la
metto in dubbiO'; ha parlato della sua co-
scienza e questo è un discorsO' che io ri-
spettO'; ha parlato anche di coraggio e certa-
mente il senatO're De Marzi di coraggio ne
ha se ha presentato un emendamento di que-
sto genere, sul quale dico subito che il Grup-
po della sinistra indipendente voterà contro.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento n. 7. 1 presentato dal senato-
re De Marzi, non accettato nè dalla Commis-
sione nè dal Governo. Chi l'approva è pre-
gato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento n. 7. 2 presen-
tato dal sena,tO're De Marzi, non accettato nè
dalla Commissione nè dal Governo. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatore Robba e di altri se-
natori è stato presentato un emendamento
aggiuntivo. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« Gli importi mensili dei trattamenti mi-
nimi di pensione liquidati a carico delle
gestioni speciali di cui al comma preceden-
te sono elevati, per tutte le categO'rie di pen-
sione, a Hre 23.000 a decorrere dalla gen-
naio 1974 ed a lire 25.000 a decorrere dal
10 gennaio 1975 ».

7.4 ROBBA, BERGAMASCO, VERONESI
CHIARIELLO, BONALDI,D'ANDREA,
ARENA, BIAGGI, FINIZZI, PALUM-
BO, PREMOLI

P RES I D E N T E. 11senatO're RO'bba
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

ROB B A. L'emendamento in questio-
ne tende ad allineare, sia pure con una cer-
ta gradualità nei tempo, i trattamenti mi-
nimi di pensione liquidati a carico delle
gestiO'ni speciali per i coltivatO'ri diretti,
mezzadri e coloni, per gli artigiani e per gli
esercenti attività cO'mmerciali ai trattamenti
minimi dei lavO'ratO'ri dipendenti. Ciò per-
chè i trattamenti minimi di pensiO'ne hanno
UiIl aspetto eminentemente sociale che sugge-
risce l'allineamento tra di essi almeno fin

tanto che la pensione saciale non venga

PO'rtata a livelli più elevati e concessa a tut-
ti i cittadini.

P RES I D E N T E. Da parte del se-
natO're Nencioni e di altri senatO'ri è stato
presentato un emendamento aggiuntivo che
è affine all'emendamento n. 7.4. Se ne dia
lettura.
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T O R E L L I, Segretaria:

Aggiungere, in fine, il seguente camma:

« Dal 31 dicembre 1975 gli importi mensi-
li dei trattamenti minimi di pensione di cui
al precedente comma saranno elevati fino al
raggiungimento dell'importo mensile dei
trattamenti minimi a carico dell'assicurazio-
ne generale obbligatoria dei lavoratori di-
pendenti ».

7.3 NENCIONI, CROLLALANZA, DINARO,

DE MARSANICH, FRANZA, FILETTI,
GRIMALDI, LATANZA, PICARDO, T A-

NUCCI NANNINI, TURCHI

P RES I D E N T E. Il senatore Nen-
ciani ha facoltà di illustrare questo emen-
damento.

,~ N E N C ION I. Signor Presidente,
anorevoli colleghi, le ragioni che ho esposto
sinteticamente prima, quando ho motivato
il voto sugli emendamenti presentati dal
senatore Fermariello, valgono anche per lo
emendamento n. 7.3, che ha lo scopo di sod-
disfare l'esigenza di unificazione dell' eleva-
zione dei minimi di pensione. Ho detto pri-
ma ~ e lo ripeta ~ che non può essere non
sentita questa esigenza di unificazione del
livello dei minimi e questo per una ragione
molta semplice e cioè perchè, anorevole Mi.
nistro, può essere cancepita una differenza
nel livello delle pensioni, sia pure di una
fascia minima, quando tali pensiani abbia-
no una base determinante e nella parte con-
tributiva e nella componente eventualmen-
te integrativa dello Stato.

Nan è possibile concepire differenze nella
fascia minima dei trattamenti di pensione
per categorie, anche quando questi minimi,
proprio per la loro entità, non sono suffi-
cienti ~ e su questo c'è il rkonascimento
di tutti e dello stesso MinistrO' che lo ha
detto poca prima nel suo intervento ~ a
venire incontro alle più elementari esigenze
di vita.

Dunque noi proponiamo questo emenda-
mento proprio perchè i cittadini, sia pure
nell'ambito di questa ridotta attuazione delle
norme della Costituzione che prevedono la

previdenza e l'assistenza, vedano riflesse le
esigenze della propria personalità in queste
norme e in questo trattamento che concede
a tutti, ai non abbienti, a coloro che hanno
esaurito le loro forze, un minimo uguale, li-
vellato, che speriamo possa sempre più ele-
varsi fino a raggiungere un livello che sia
sufficiente al soddisfacimento delle minime
esigenze di vita.

Pertanto proponiamo che almeno dal 31
dicembre 1975 gli imparti mensili dei trat-
tamenti minimi di pensione, di 'Cui al pre-
cedente comma deH'aI'ticolo 7, siano elevati
fino al raggiungimento dell'importo mensile
dei trattamenti minimi a carico dell'assicu-
raziane generale obbligatoria dei lavoratori
dipendenti, in modo che non vi siano discri-
minazioni di categoria.

Mi pare che questo emendamento porti
un elemento di armonia senza avere delle
contropartite, anche se vedo che la Com-
missione si disinteressa di questo problema,
came è giusto che faccia dal momento che
si disinteressa di tutti i problemi che s'Ca-
turiscano dalla Costituzione e che hanno
riflessi sulla normativa di questo disegno
di legge, e come, del resto, se ne disinteressa
il Gaverno.

Comunque noi sosteniamo, onorevole Pre-
sidente, l'esigenza di questo livellamenta per-
chè una differenziazione per categorie è un
insulto alla logica e al diritto.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il paI'ere
sugli emendamenti in esame.

R I C C I relatare. La Commissiane è
contraria ad ambedue gli emendamenti.

BRa D O L I N I, MinistrO' dellavara
e della previdenza sociale. Concordo can il
parere espresso dal relatore.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento n. 7.4 presentato dal senatore
Robba e da altri senatori. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

Non è approvato.



Senato della Repubblica ~ 7185 ~ V Legislatura

126a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 22 APRILE 1969

Metto ai voti l'emendamento n. 7. 3 pre~
sentato dal senatore Nenciani e da al,tri se~
natori. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 7. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo agli artIcoli successivi. Se ne
dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Art.8.

Ai cittadini italiani, le cui posizioni assi~
curative sono state trasferite dall'Istituto na~
zionale della previdenza sociale all'Istituto
nazionale di assicurazione sociale libico, in
forza dell'articolo 12 dell'accordo italo..libico
del2 ottobre 1956, ratificato con legge 17 ago-
sto 1957, n. 843, e che hanno acquisito il di-
ritto a pensione a carico dell'assicurazione li-
bica entro il 31 dicembre 1965, è corrisposto,
a decorrere dal 10 gennaio 1969, dall'Istituto
nazionale della previdenza sociale ed a totale
carico del Fondo per l'adeguamento delle
pensioni, un aumento dell'integrazione di cui
all'articolo 15 della legge 12 agosto 1962,
n. 1338, fino al raggiungimento dell'importo
mensile dei trattamenti minimi previsti dal-
l'assicurazione obbligatoria per l'invalidità,
la vecchiaia ed i superstiti dei lavoratori di-
pendenti.

I trattamenti minimi di cui al precedente
comma sono dovuti, con la medesima decor-
renza, anche ai titolari di pensione il cui di,
ritto sia acquisito in virtù del cumulo dei
periodi assicurativi e contributivi previsto da
accordi o convenzioni internazionali in ma-
teria di assicurazioni sociali.

Ai fini dell'attribuzione dei suddetti trat-
tamenti minimi si tiene conto dell'eventuale
pro-rata di pensione corrisposto, per effetto
di tale cumulo, da organismi assicuratori
esteri.

I lavoratori emigrati che siano in possesso
dei prescritti requisiti per il diritto a pen~
sione in virtù del cumulo dei periodi assicu~

rativi e contributivi di cui al secondo comma
hanno diritto, anche sulla base di certifica~
zione provvisoria rilasciata dai competenti
organismi esteri, alla liquidazione di un'anti-
cipazione sulla pensione che è integrata ai
trattamenti minimi. Tale integrazione non
spetta ai titolari di altro trattamento di pen-
sione ed è riassorbita in relazione agli im-
porti di pro-rata eventualmente corrisposti
da organismi assicuratori esteri.

(È approvato).

Art.9.

Con effetto dal 10 gennaio 1969 le pen-
sioni a carico dell'assicurazione generale ob~
bligatoria per !'invalidità, la vecchiaia ed i
superstiti dei lavoratori dipendenti aventi de-
correnza anteriore a tale data, nonchè le pen-
sioni a carico delle gestioni speciali per i col-
tivatori diretti, mezzadri e coloni, per gli ar-
tigiani e per gli esercenti attività commercia~
li, sono aumentate in misura pari al dieci
per cento del loro ammontare.

Dall'aumento di cui al comma preoedente
sono escluse le pensioni supplementari.

P RES I D E N T E. Da parte del se-
natore Robba e di altri senatori è stato pre~
sentato un emendamento sostitutivo. Se ne
dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Con effetto dal 10 gennaio 1969 le pen~
siani a carico dell'assicurazione generale ob-
bligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i
superstiti dei lavoratari dipendenti aventi
decorrenza anteriore allO maggio 1968, non-
chè le pensioni a carico delle gestioni spe-
ciali per i caltivatori diretti, mezzadri e co-
loni, per gli artigiani e per gli esercenti atti-
vità commerciali, sono aumentate in mi~
sura pari al 15 per cento del loro amman-
tare.

Con effetto dalla stessa data di cui al com-
ma precedente le pensioni a carico dell'as~
sicurazione generale obbligatoria per l'inva-
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lidità, la vecchiaia ed i superstiti dei lavo-
ratari dipendenti con decorrenza posteriore
al 30 aprile 1968 e anteriore al P gennaio
1969, nonchè le pensioni supplementari so-
na aumentate in misura pari al 10 per cento
del loro ammontare.

Dall'aumento di cui ai commi precedenti
sono escluse le samme che eccedono !'im-
porto di lire 3.900.000 annue»

9.1 ROBBA, BERGAMASCO, VERONESI,
CHIARIELLO, BONALDI, D'ANDREA,

ARENA, BIAGGI, FINIZZI, PALUM-

BO, PREMOLI

P RES I D E N T E. Il senatore Berga-
masco ha facoltà di illustrare questo emen-
damento..

BER G A M A S C O. Onorevole Presi-
dente, il disegna di legge prevede, a decor-
rere dallo gennaio, un aumento del 10 per
cento. delle pensioni contributive superiori
ai minimi in atto anteriarmente alla ste'ssa
data e l'esclusione da tale aumento delle
pensioni supplementari; l'aumento indiscri-
minato del 10 per cento delle pensioni in
atto anteriarmente allo gennaio 1969 nan
può ritenel1si soddisfacente. Esso infatti è
destinato ad acuire la frattura e il distacco
creati dalla legge del 1968 tra pensionati
ante 1° maggio 1968 e pensionati dallo mag-
gio al 31 dicembre 1968, cioè tra titolari
di pensioni contributive da una parte e ti-
tolari di pensiani retributive, calcolate ai
sensi della legge del 1968, dall'altra.

Almeno per attenuare tale distacco pro-
poniamo cal presente emendamento di la-
sciare invariato nella misura del 10 per cen-
to. l'aumento delle pensioni retributive li.
quidate anteriorunente allo gennaio 1969 e
di portare invece dal 10 al 15 per cento
l'aumento delle vecchie pensioni liquidate
secondo il sistema in vigore anteriormente
al P maggio. 1968. Inoltre proponiamo un
aumento del 10 per cento anche delle pen-
sioni supplementari eragate a favore di co-
loro che beneficiano di altro trattamento
pensionistico non rientrante nella gestione
dell'INPS. E ciò perchè la pensione supple-
mentare viene carrisposta dall'INPS in base

ai cantributi versati dagli interessati, con-
tributi che non sona sufficienti a far matu-
rare ìl diritto ad una pensione autonoma,
per cui non ha alcuna importanza il fatto
che essa sia complementare di altro tratta-
mento pensionistico.

Infine con l'emendamento presentato pro-
paniamo la fissazione di un tetto all'appli-
caziane dell'aumento in questione per le
samme che eccedono l'importo di lire 3
miliani 900 mila annue. Invero, le pensiani
superiari a tale importo devono ritenersi
idonee a saddisfare largamente le esigenze
della vita per cui risulterebbe antisociale
aumentarle ulteriormente e in misura pro-
porzianalmente maggiore rispetto alle pen-
sioni più modeste, tenendo anche presente
lo sforzo finanziario che sia lo Stato sia le
varie categarie di cittadini sano chiamati a
sostenere per far fronte all'anere derivante
dal provvedimento di legge in esame.

P RES I D E N T E. Da parte del se-
natare Brambilla e di altri senatari è stato
presentato un emendamento sostitutivo che
è affine all'emendamento n. 9. 1. Se ne dia
lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Con effetto dallo gennaio 1969 le pen-
sioni a carico dell'assicurazione generale ob-
bligatoria per !'invalidità, la vecchiaia ed i
superstiti dei lavoratori dipendenti nonchè
le pensioni a carico delle gestioni speciali
per i coltivatori diretti, mezzadri e coloni,

per gli artigiani e per gli esercenti attività

commerciali sono aumentate in misura pari
al 10 per cento del loro ammontare, fermo

I restando che gli aumenti non possono essere
inferiori a lire cinquemila e superiori a li.

re diecimila mensili ».

9.6 BRAMBILLA, VIGNOLO, ABBIATI GRE-

CO CASOTTI Dolores, FERMARIELLO

P RES I D E N T E. Il senatore Bram-
billa ha facoltà di illustrare questo emenda-
mento.
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BRA M B I L L A. Noi abbiamo già
avuto occasione di illustrare l'emendamento
in sede di discussione generale. Dobbiamo
pertanto dire che l'esigenza di offrire un
minimo di 5 mila lire alle pensioni superiari
ai minimi è una cosa logica che rientra del
resto in tutta nmpostazione che noi abbia-
mo inteso porre alla base degli aumenti. Ta-
li aumenti non devono essere in percentua-
le assoluta, ma devono essere tali da stabili-
re un elemento di maggiore giustizia per le
pensioni più basse e da garantire un criterio
scalare in graduale decrescenza per quelle
più alte.

Non essendo stati accettati in Commissio-
ne i nostri emendamenti che formulavano
al riguardo una scala di aumenti di tipo
particalare, riteniamo di dover anche in
Aula riaffermare questa principio, che tende
a migliarare le minori pensioni e a stabilire
un massima di aumento nan oltre le 10 mila
lire. Evidentemente se non ,si introduce que-
sto platond ,finiremo con l'avere aumenti di
15 mila lire per chi ha 150 mila lire e di
5 mila lire per chi ne ha 50.000. Quindi io
prego di sottoporre a votazione questo emen-
damento.

P RES I D E N T E Invito la Com-
missione ad esprimere il parere sugli emen-
damenti in esame.

R I C C I , relatore. Il parere della Com-
missione è contrario.

BRa D O L I N I, MinistrO' del lavoro
e della previdenza sociale. Anche il parere
del Governo è contrario.

D I P R I S C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

D I P R I S C O. Signar Presidente, le
chiedo se la votazione dell'emendamento
n. 9. 1, che riguarda anche le pensioni sup-
plementari, può precludere tale questione
prevista in suocessivi emendamenti.

P RES I D E N T E. La votazione del-
l'emendamento n. 9.1 non preclude la que-
stione delle pensioni supplementari.

Metto ai voti l'emendamento n. 9.1, non
accettato nè dalla Commissiane nè dal Go-
verno. Chi l'3Jpprova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento n. 9.6, non
accettato nè dalla Cammissione nè dal Go-
verno. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatore Palazzeschi e di
altri senatori è stato presentato un emen-
damento sostitutivo. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Sostituire il secondo comma con il seguen-
te: « L'aumento di cui al comma preceden-
te è dovuto anche per le pensioni supple-
mentari ».

9.7 PALAZZESCHI, BRAMBILLA, FERMA-
RIELLO, VIGNOLO, ABBIATI GRECO

CASOTTI Dolores

P RES I D E N T E. Il sena tare P,alaz-
zeschi ha facoltà di illustrare questo emen-
damento.

P A L A Z Z E S C H I. Signor Presiden-
te, siccame io vedo che quasi tutti i Gruppi
hanno presentato per questo problema
emendamenti che chiedono di sopprimere il
secando comma dell'articolo 9, relativo al-
l'aumento per le pensioni supplementari, e
quindi intendono riconoscere il diritto an-
che per queste pensioni all'aumento del 10
per cento, io, se qui si determina questa
situazione, non sarei dell'avviso di fare una
questione di forma. Il nostro Gruppo ha pre-
sentato un emendamento formulato in un
certo mO'do, la maggioranza ne ha presenta-
to un altro che tende a sopprimere il secon-
do comma dell'articolo 9. Noi abbiamo pre-
sentato dunque l'emendamento nella forma
positiva, ma la forma non cambia la sostan-
za, in questo caso; e se sopprimendo quel
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comma si intendono incluse anche queste
pensioni nel diritto all'aumento, io non avrei
altro da aggiungere per illustrare l' emenda~
mento da noi presentato, che può anche es~
sere ritirato.

P RES I D E N T E. Da parte dei se~
natori Robba, Bergamasco, Veronesi, Chia~
riello, Bonaldi, D'Andrea, Arena, Biaggi, Fi~
nizzi, Palumbo e Premoli è stato presentato,
in via subordinata all'emendamento n. 9.1,
l'emendamento n. 9.3 tendente a sopprime~
re il secondo comma.

n senatore Bergamasco ha facoltà di svol~
gerlo.

BER G A M A S C O. L'esclusione dal~
l'aumento del 10 per cento delle pensioni
supplementari non trova alcuna seria e
valida giustificazione, tale non potendosi ri~
tenere quella fatta presente nella relazione
illustrativa del testo del disegno di legge in
esame presentato alla Camera nella parte
riguardante lo striminzito commento dello
articolo 8. Al riguardo, la relazione dice te-
stualmente: « Non si è ritenuto di concedere
alcun aumento alle pensioni supplementari,
attesa la loro natura di trattamento com-

plementare di altro trattamento pensioni-
stico ».

Ancora una volta, come si vede, si insiste
nella infondata determinazione di concedere
o non concedere miglioramenti alle pensioni
INPS secondo criteri di valutazione esclu-
sivamente soggettivi e per ciò stesso estra-

nei al si,stema pensionistico vigente.

È vero che le pensioni supplementari so~
no erogate a favore di coloro che benefi-

ciano di altro sistema pensionistico non rien-
trante nella gestione dell'INPS, però è vero
anche che le stesse pensioni sono corrispo-

ste in base ai contributi veIlsati (contributi

che non sono stati sufficienti a far maturare
il diritto ad una pensione autonoma).

Pertanto, ci sembra che non ci sia alter~

nativa a quella seguente: a) eliminare le pen-
sioni supplementari dell'INPS dal siste~
ma; b) oppure, conservarle nel sistema
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in quanto rispondenti ad un'esigenza effet-
tiva. In tale caso però nei loro confronti
deve essere fatto lo stesso trattamento che
viene riservato alle pensioni autonome del-
l'INPS.

Noi siamo fermamente convinti della va-
lidità e necessità della seconda ipotesi for-
mulata, nella quale va ricercato il ronda-
mento giuridico dell'emendamento proposto.

P RES I D E N T E. Da parte del se~
natore Nencioni e di altri senatori Isono stati
presentati due emendamenti. Se ne dia let-
tura.

T O R E L L I, Segretario:

Sopprimere il secondo comma.

9.4 NENCIONI, CROLLALANZA, DINARO,

DE MARSANICH, FRANZA, FILETTI,

GRIMALDI, LATANZA, PICARDO, TA-

NUCCI NANNINI, TURCHI

In via subordinata all'emendamento nu-
mero 9. 4, sDstituire il secondo comma con
il seguente:

{{ Con effetto dallo gennaio 1969 le pen-
sioni supplementari, aventi decorrenza ante-
riore a tale data, saranno aumentate nella
stessa misura qualora il titolare fruisca di
altro trattamento pensionistico non superio~
re a lire 10.000 mensili. In ogni caso la mi-
sura dell'aumento non può superare l'impor~
to di 12.000 lire mensili ».

9.5 NENCIONI, CROLLALANZA, DINARO,

DE MARSANICH, FRANZA, FILETTI,

GRIMALDI, LATANZA, PICARDO, TA-

NUCCI NANNINI, TURCHI

P RES I D E N T E. Il senatore Nen~
cioni ha facoltà di illustrare questi emenda-
menti.

N E N C ION I Signor Presidente, io
ritengo già illustrati gli emendamenti nu-
meri 9.4 e 9.5, nonchè il successivo emen-
damento n. 9.2.
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P RES I D E N T E Da parte del se.
natore Cengarle e di altri senatori è stato
presentato un emendamento soppressivo. Se
ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Sopprimere il secondo comma.

9.9 CENGARLE, GATTI CAPORASO Elena,

POZZAR

P RES I D E N T E. Il senatore Cen-
garle ha facoltà di illustrare questo emen-
damento.

C E N GAR L E Per l'emendamento
n. 9.9 abbiamo già discusso in Commissio-
ne. Sopprimendo il secondo comma auto-
maticamente si estende l'aumento del 10
per cento a tutte le pensioni supplementari.
In ordine a questa proposta il Governo ave-
va già espresso il suo parere favorevole.

P RES I D E N T E. Pertanto, ove fosse
approvato l'emendamento n. 9.7 del senato-
re Palazzeschi e di altri senatori, lei ritire-
rebbe il suo.

CENGARLE
dente.

Esatto, signor Presi.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sugli emenda-
menti in esame.

R I C C I, relatore. Onorevole Presiden-
te, noi siamo favorevoli, in conformità a
quanto anche espresso dalla Commissione,
aWestensione dell'aumento dellO per cento
alle pensioni supplementari e quindi alla
soppressione dell'ultimo comma dell'arti-
colo 9.

P RES I D E N T E . Invito il Governo
ad esprimere il parere.

B R O D O L I N I, Minlstro del lavoro
e della previdenza sociale. Per gli emenda-
menti nn. 9.9 e 9.7 il Governo si rimette
all' Assemblea.

P A L A Z Z E S C H I. Domando di par-
lare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A L A Z Z E S C H I. Noi ritiriamo
l'emendamento n. 9.7 e aderiamo all'emen-
damento n. 9.9, al quale intendiamo aggiun-
gere le nostre firme.

D I P R I S C O. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. Onorevole Presidente,
anche il nostro Gruppo vota a favore dello
emendamento n. 9.9.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento n. 9.9, identico agli emendamenti
nn. 9.3 e 9.4. Chi l'approva è pregato di al-
zarsi.

È approvato.

L'emendamento subordinato n. 9.5 del se-
natore Nencioni e di altri senatori si intende
assorbito.

Segue l'emendamento n. 9.8, presentato
dal senatore Palazzeschi e da altri senatori.
Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Aggiungere, m fine, il seguente comma:

« L'aumento di cui al primo comma è do-
vuto anche per le quote dI pensione deri-
vanti da contribuzione volontaria ».

9.8 PALAZZESCHI, ABBIATI GRECO CA-

SOTTJ Dolores, DI PRISCO, AL-

BANI, NALDINI, MASCIALE, FILIP.

PA, LI VIGNI

P RES I D E N T E. III senatore Palaz.
zeschi ha facoltà di illustrare questo emen.
damento.
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P A L A Z Z E S C H I. Brevemente, si-
gnor Presidente. Mi pare che, dopo la vota-
zione per la soppressione del secondo com-
ma, la inclusione dell'emendamento che noi
proponiamo sia giustificata.

Questa rkhiesta relativa all'aumento del
10 per cento anche per le quote di pensione
derivanti dai contributi volontari parte da
un concetto preciso, elementare di gius.tizia
perequativa. I contributi volontari sono con-

tributi versati dai lavoratori o per lavora-
tori e in nessuno dei due casi perciò si trat-
ta di un regalo o di una cosa non dovuta
da parte della Previdenza sociale ai lavora-
tori medesimi, ma è un diritto che deriv.a ai
lavoratori per versamenti fatti, per sacrifici
compiuti.

Non vedo così come si possa pensare di
escludere questi lavoratori dai benefici ri-
conosciuti con questa legge a tutti gli al-
tri lavoratori. Se si dovesse verificare una
simile situazione si tratterebbe di una grave
ingiustizia che noi commetteremmo a danno
di lavoratori meno fortunati e più bisognosi:
di lavoratori che si sono trovati in quella
condizione, nella maggior parte dei casi, o
per frequenti e lunghi periodi di disoccu-
pazione o per periodi di persecuzione poH-
tica e razziale; di lavoratori già ingiustamen-
te condannati a pensioni più basse degli al-
tri lavoratori; di lavaratori che sana stati
costretti ad interrompere la loro attività per
disoccupazione a per persecuzione e si sono
sobbarcati l'onere di pagare in propdo que-
sti contributi sattraenda i soldi aecarrenti
ad altre spese necessarie per lara e per le
lara famiglie e che oggi dovrebbero vedersi
negato anche questo dementare diritto che,
si riconosce a tutti, di avere la loro pensio-
ne aumentata dellO per cento relativamente
a quella quota.

Signal' Presidente, la mia illustrazione è
terminata e vorrei fare appello a tutti i col-

'leghi confidando, nel loro senso, di giusti-
zia: di giustizia con la «g» maiuscola, di
giustizia che nan ha colol'e di parte. Mi ri-
fiuto di credere che in una legge come que-
sta, nei cui confranti da tutte le parti pali-
tiche è stato espressa per molti aspetti un
giudizio positivo, si voglia commettere, non

riconoscendo tale diritto anche a questi la-
varatori, una simile ingiustizia e diminuire,
in una pal'te che secondo me ha anche aspet-
ti profondamente umani, la bontà di que-
sta legge.

Faccio quindi appella al vostro senso di
giustizia e confido fermamente che appro-
verete questo nostro emendamento.

P RES I D E N T E. Invito la Cammis-
sione ad esprimere il parere sull'emenda-
mento in esame.

R I C C I, relatore. Onorevole Presiden-
te, onorevoli eolleghi, l'emendamento mi
sembra una tautologia. Probabilmente i pre-
sentatori intendevano rifedrsi all'assicura-
zione facaltativa, perchè parlare di estensio-
ne dell'aumento delle pensioni derivanti da
contribuzione volontaria non significa dire
niente, in quanto la prosecuziane volontaria
è la continuazione di una assicurazione ob-
bligataria e dà diritta a tutte le prestazioni
nella stessa misura dell'assiourazione obbli-
gatoria. Tant'è vero che anche le pensioni
che cantengano cantribuzione volontaria
rientmno nell'aumento del 10 per cento di
cui al comma precedente.

Pertanto tale emendamento" altre che su-
o perfluo, è anche cantrario alla realtà delle

cose. Esprimo dunque parere contrario.

M A G N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A G N O. Noi abbiamo presentato
questo emendamento canvinti, per il mado
in cui è formulato l'articolo, che il 10 per
cento non lo si intendesse estesa anche alle
quate di pensione derivanti appunto da con-
tribuzione volontaria. Sappiamo che nume-
rosi lavaratori, costretti a sospendere la lo-
ro attività lavorativa alle dipendenze di ter-
zi, debbono, farsi autorizzare dall'INPS alla,
prosecuzione volontaria e pravvedono essi
stessi al veI1samento dei cantributi, per dare
un seguito all'assicurazione. Dato che il re-
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latore dice che la legge, così com'è, intende
estendere l'aumento dellO per cento anche
sulla quota di pensione derivante da con~
tributi volontari, se questo vale come inter~
pretazione autentica della legge, noi ritiria~
ma senz'altro il nostro emendamento.

P RES I D E N T E. Invito H Governo
ad esprimere il parere.

BRa D O L I N I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Debbo dire che il
Governo concorda con il relatore e ne avalla
l'interpretazione. L'emendamento è quindi
da considerare del tutto superfluo.

P A L A Z Z E S C H I. Ritiriamo l'emen~
damento.

P RES I D E N T E. Da parte del sena-
tore Nendoni e di altri senatori è stato pre~
sentato un emendamento aggiuntivo. Se ne
dia lettura.

T O R E 'L L I, Segretario:

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« Le pensioni a favore di " grandi invalidi
incollocabili " 'sono aumentate in misura pa-
ri al 10 per cento del loro ammontare ».

9.2 NENCIONI, CROLLALANZA, DINARO,

DE MARSANICH, FRANZA, FILETTI,

GRIMALDI, LATANZA, PICARDO, TA~

NUCCI NANNINI, TURCHI

P RES I D E N T E. Il senatore Nencio~
ni ha già di<jhiarato di ritenere illustrato
questo emendamento. Pertanto invito la
Commissione ad esprimere il parere sul~
l'emendamento in esame.

R I C C I, relatore. Sono contrario.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

BRa D O L I N I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Il Governo è con-
trario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento n. 9.2 presentato dal senatore
Nencioni e da altri senatori. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 9 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 10.

T O R E L L I, Segretario:

Art. 10.

Con effetto dalla data di entrata in vigore
della presente legge, le pensioni di anzianità
e di invalidità dell'assicurazione obbligatoria
per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti dei
lavoratori dipendenti, dei coltivatori diretti,
mezzadri e coloni, degli artigiani e degli eser-
centi attività commerciali, da liquidare alle
lavoratrici assiourate in base alle disposizio-
ni vigenti anteriormente allo maggio 1968
sono determinate con gli stessi criteri di calo
colo staJbiliti per i lavoratori assicurati.

Con effetto dallo gennaio 1969 le pensioni
delle assicurazioni obbligatorie previste al
comma precedente, liquidate alle lavoratrici
assicurate in base all'le disposizioni vigenti
anteriormente allo maggio 1968, sono rili-
quidate determinandone l'importo con gli
stessi criteri di calcolo stabiliti per i lavora-
tori assicurati, ferme restando le disposizio-
ni di cui al precedente articolo 9.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati cLue emendamenti ag-
giuntivi. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Al primo comma, dopo le parole: «pen-
sioni di anzianità », inserire le altre: «di
vecchiaia e superstiti ».

10.2 ABBIATI GRECO CASOTTI Dolores,

BONATTI, DI PRISCO, ALBANI,

NALDINI, MASCIALE, FILIPPA, LI

VIGNI



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 7192 ~

22 APRILE 1969126a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Al primo comma, dopa Ie parole: «pen~

sioni di anzianità », inserire le altre: «, di
vecchiaia ».

10.1 GATTI CAPORASO Elena, POZZAR,

CENGARLE, BERMANI

P RES I D E N T E. La senatrice Dolo~
res Abibiati Greco Casotti ha facoltà di illu~
strare il suo emendamento.

ABBIATI GRECO CASOTTI

D O L O RES. L'illustrazione di questo
emendamento sarà molto breve, ma la riten.
go necessaria perdhè molti pensano che con

questa proposta si voglia ottenere un tratta~

mento di favore per le lavoratrici. In realtà,

se essa venisse accolta dal Senato come au-
spichiamo, non si tratterebbe di una ibene~

vola concessione, ma della tardiva riparazio~
ne di un torto subìto per anni dalle lavora~
trici già pensionate. Secondo le norme del
vecchio ordinamento pensionistico in vigore
fino a130 aprile 1968 i contributi delle lavora-
triiCÌ venivano valutati con criteri discrimina~

tori in forza dei quali una lavoratrice, a pari-

tà di contriibuzioni con un uomo (intendo
dire a parità di valore delle mardhe e a pa-
rità di anzianità) percepiva un trattamento
pensionistico inferiore di circa 2.052 lire ri~
spetto all'uomo. Alla Camera è stato ricono~

sciuto il diritto alla riliquidazione delle vec-

chie pensioni di anzianità e di invalidità ma
inspiega!bilmente sono state escluse quelle di

vecchiaia e superstiti, per le quali esiste un
problema identico. Voglio far presente anco~
ra agli onorevoli colleghi che la ,proposta è

di riliquidare queste pensioni solo dallo gen~

naia 1969, quindi non di corrispondere tut~

ti gli arretrati. Desidererei anche insistere
sulla proposta di includere nella rivalutazio-
ne le pensioni per i superstiti perohè, esclu~

dendole come qualcuno sembra proporre, la~
sceremmo scoperte da questo provvedimen-

to poche persone clbe hanno lo stesso diritto
delle altre. Voglio ricordare che anche qui si

tratta di una questione di coerenza oltre ohe

di giustizia, per cui auspichiamo che il Se-
nato accolga l'emendamento.

P RES I D E N T E. La senatrice Elena
Gatti Caporaso ha facoltà di illustrare il suo
emendamento.

G A T T I C A P O R A S OE L E N A .
Signor Presidente, onorevoli colleghi, poohe
parole in sintesi perchè ho già avuto l'occa~
sione di illustrare ieri nell'intervento in Aula
per esteso le ragioni del mio emendamento.

Io chiedo dhe il Senato porti a termine il
processo verso la parità, già iniziato dalla
Camera. La Camera ha concesso eguaglianza
di trattamento ad assicurati e ad assicurate
per quanto riguarda le pensioni di invalidità
e di anzianità. Noi ohiediamo che lo stesso
venga fatto per le pensioni di vecchiaia. Vor~
rei far presente che l'onere ohe chiediamo al
Governo è assai modesto e, poichè ci limi~
tiamo alle pensioni di vecchiaia ed esclu-
diamo i superstiti, è ancora più modesto
di quello richiesto dalla collega che mi ha
preceduto. Si tratta di riva1utare solo le pen-
sioni contributive, non quelle retributive, va~
le a dire si tratta delle donne che sono già
in pensione, il ohe s1gn1fica che è un onere
destinato a diminuire nel tempo fino a scom~
parire.

Faccio anohe presente ohe la Commissio-
ne lavoro, in ogni suo settore politico, si è
dichiarata favorevole, e se non abbiamo pro~
ceduto ad un voto è stato perchè il rappre-
sentante del Governo ha parlato di una sua
propensione non negativa che abbiamo in-
terpretato come una possibilità di accagli~
mento. Tralascio qui ogni considerazione di
carattere umano, sulla situaziane dello stato
di salute di queste donne che vanno a casa
a 55 anni, dopo aver lavorata tutta la vita
in casa e fuori casa, avendo alle spalle un
periodo III cui il progresso tecnico era più
arretrato di oggi, quandO' ciaè nan esistevano
elettradomestici o altre forme di aiuto. Con~
eludo pertanto facendo appello alla sensibi-
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lità non solo politica ma soprattutto umana
e sociale dell' onorevole Ministro.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sugli emenda-
menti in esame.

R I C C I, relatore. Onorevole Presidente,
sono favorevole all'emendamento n. 10.1,
mentre sono contrario all'emendamento nu-
mero 10. 2.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

B R O D O L I N I, Ministro del lavoro
e della previdenza soczale. Signor Presidente,
si tratta di un maggior onere di circa 5 mi-
liardi l'anno, e confesso di aver avuto, di
fronte a questo problema già postomi in al-
tra sede, alcune .perplessità. Se mi decido in-
fine a trasformare la propensione favorevole
espressa a suo tempo in un parere favorevo-
le non è solo per un atto di cavalleria, ma
anche perchè mi sono convinto che la richie-
sta abbia un suo serio fondamento. Abbiamo
nei confronti delle vecahie donne pensiona-
te un dovere. Dobbiamo, attraverso questo
emendamento, cercare di corrispondere alle
loro esigenze. Quindi il Governo si dichiara
favorevole all'emendamento n. 10.1, mentre
deve dichiararsi contrario all'emendamento

10.2.

P RES I D E N T E Metto ai voti lo
emendamento n. 10. 2 presentato dalla sena-
trice Dolores Abbiati Greco Casotti e da al-
tri senatori. Chi l'approva è pregato di al-
zarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento n. 10. 1 pre-
sentato dalla senatrice Elena Gatti Caporaso
e da altri senatori. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 10 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 11 nonchè delle
tabelle B e C.

T O R E L L I , Segretario:

Art. 11.

Per le pensioni aventi decorrenza succes-
siva al 31 dicembre 1968, Ja misura massima
della percentuale di commisurazione della
pensione alla retribuzione indicata nella ta-
bella D annessa al decreto del Presidente
della Repubblica 27 aprile 1968, n. 488, è sta-
bilita nel 74 per cento.

Per le pensioni aventi decorrenza succes-
siva al 31 dicembre 1975 la predetta misura

è stabilita nell'80 per cento.

Le misure intermedie della percentuale
predetta, nei casi sopra indicati, sono deter-

minate nelle tabelle B e C annesse alla pre-
sente legge.

Le percentuali previste ai precedenti com-
mi si applicano anche alle pensioni riliqui-

date ai sensi dell'articolo 14, ultimo comma,
del decreto del Presidente della Repubblica
27 aprile 1968, n. 488, a favore dei titolari

che compiano l'età prevista per il pensiona-
mento di vecchiaia rispettivamente in data
successiva al 31 dicembre 1968 e al31 dicem-

bre 1975.

Il t~tolare di pensione di anzianità liqui-
data a norma dell'articolo 13 della :legge 21
luglio 1965, n. 903, il quale abbia compiu-

to l'età prevista per il pensionamento di vec-
chiaia anteriol1mente allo maggio 1968, e fac-
cia valere contribuzione effettiva in costanza
di lavoro o figurativa successivamente alla
data di deoorrenza della pensione, può otte-
nere la riliquidazione della pensione stessa
con decorrenza dal primo giorno del mese
successivo a quello di presentazione della re-
lativa domanda in base alle disposizioni del
decreto del Presidente della Repubblica 27
aprile 1968, n. 488.

Alla pensione riliquidata a norma del pre-

cedente comma si applica l'aumento previsto
dall'articolo 9 della presente legge.
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TABELLA B

PERCENTUALI DI COMMISURAZIONE DELLA PENSIONE ALLA RESTRIBUZIONE NEL
PERIODO 1° GENNAIO 1969~31 DICEMBRE 1975

ANZIANITÀ CONTRIBUTIVA
I

Percentuale (1)
I

ANZIANITÀ CONTRIBUTIVA
I

Percentuale (1)

o .............................

1 ............

2 .............................

3 .............................

4 .............................

5 .............................

6 .............................

7 .............................

8 .............................

9 .............................

10 .............................

11 .............................

12 .............................

13 ...............

14 .............................

15 ... .

16 .............

17 .....................

18 .

19 .............................

20 .............................

(1) La frazione di anno dà luogo ad un aumento della percentuale calcolato dividendo per 52 il
prodotto ottenuto moltiplicando per 1,85 il numero delle settimane compreso nella frazione predetta.



21 42

2 22 44

4 23 46

6 24 48

8 25 50

10 26 52

12 27 54

14 28 56

16 29 58

18 30 60

20 31 62

22 32 64

24 33 66

26 34 68

28 35 70

30 36 72

32 37 74

34 38 76

36 39 78

38 40 ed oltre 80

40
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TABELLA C

PERCENTUALI DI COMMISURAZIONE DELLA PENSIONE ALLA RETRIBUZIONE DAL

1° GENNAIO 1976

ANZIANITÀ CONTRIBUTIVA
I

Percentuale (1)
I

ANZIANITÀ CONTRIBUTIVA
I

Percentuale (1)

O .............................

1 .............................

2 .............................

3 .............................

4 .............................

5 .............................

6 .............................

7 .............................

8 .............................

9 .............................

10 .............................

Il .............................

12 .............................

13 .............................

14 .............................

15 .............................

16 .............................

17 .............................

18 .............................

19 .............................

20 .............................

(1) La frazione di anno dà luogo ad un aumento della percentuale calcolato dividendo per 52 il
prodotto ottenuto moltiplicando per 2 il numero delle settimane compreso nella frazione predetta.
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P RES I D E N T E. Da parte della se-
natrice Dolores Abbiati Greco Casotti e di al-
tri senatori sono stati presentati due emen-
damenti, di cui il secondo 'Si dferisce alle ta-
belle Bee. Si dia lettura dei due emenda-
menti con le relatÌ've tabelle.

T O R E L L I, Segretario:

Ai commi primo e secondo, aggiungere,
in fine, le parole: « dopo 40 anni per gli uo-
mini e dopo 35 anni per le donne, di contri-
buzione effettiva in costanza di lavoro e fi-
gurativa ».

11. 6 ABBIATI GRECO CASOTTI Dolores,

BONATTI, MAGNO, DI PRISCO,

BRAMBILLA, NALDINI, MASCIALE,

FILIPPA, LI VIGNI

Al terzo comma, sostituire le lettere: «B
e C» con le altre: «B/l, B/2, C/l e C/2 ».

11. 8 ABBIATI GRECO CASOTTI Dolores,

BONATTI, MAGNO, DI PRISCO,

BRAMBILLA, NALDINI, MASCIALE,

FILIPPA, LI VIGNI

Sostituire la tabella B con le seguenti:

TABELLABll

Percentuale di commisurazione della pen-
sione alla retribuzione:

Anziani tà
contributiva

Percentuale
uomo (1)

o
1
2
3
4
5
6
7
8
9

10

o
4
8

10
12
14
16
18
20
22
24

Anzianità
contributiva

Percentuale
uomo (1)

11
12

13
14
15
16

17
18
19
20

21

22

23

24

25

26

27

28

29

30

31

32

33

34

35

36

37

38

39

40

26
28
30
32
34
36

38
40
42

44

45,5

47,0

48,5

50,0

51,5

53,0

54,5

56,0

57,S

59,0

60,5

62,0

63,5

65,0

66,5

68,0

69,5

71,0

72,5

74,0

(1) La frazione di anno dà luogo ad un aumento
della percentuale calcolato dividendo per 52 Il
prodotto ottenuto moltiplIcando il coefflclente dI
aumento della percentuale dell'anno considerato rI-
spetto a quella dell'anno precedente per il numero
delle settImane compreso nella frazione predetta.
Esempio: anziamtà dI 15 anm e 26 settimane. La
percentuale è uguale a

26
34 + 2 X ~ =o34 + 1 =o35%

52
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TABELLAB/2

Percentuale di commisurazione della pen-
sione aHa retribuzione:

Anziani tà
contributiva

Percentuale
donna (1)

o
1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20

21

22

23

24

25

26

27

28

29

30

31

32

o

4

8

10

12

14

16

18

20

22

24

26

28

30

32

34

36

38

40

42

44

46

48

50

52

54

56

58

60

62

64

66

68

Anzianità
contributiva

Percentuale
donna (1)

33

34

35

70

72

74

(1) La frazIOne di anno dà luogo ad un aumento
della percentuale calcolato dividendo per 52 il
prodotto ottenuto moltiplicando il coefficiente dI
aumento della percentuale dell'anno considerato ri-
spetto a quella dell'anno precedente per il numero
delle settimane compreso nella frazione predetta.
EsempIO: anzianità di 15 anni e 26 settimane. La
percentuale è uguale a

26
34 + 2 X ~ =o 34 + 1 =o 35%

52

Tab.3 ABBIA TI GRECO CASOTTI Dolores,

BONATTI, MAGNO, BRAMBILLA, DI

PRISCO, ALBANI, NALDINI, MA-

SCIALE, FILIPPA, LI VIGNI

Sostituire la tabella C con le seguenti:

TABELLAe/l

Percentuale di commisurazione della pen-
sione alla retribuzione:

Anziani tà
contributiva

Percentuale
uomo (1)

o
1
2
3
4
5
6
7
8
9

10
11
12
13
14
15
16
17
18
19
20

o
4
8

11
14
16
18
20
22
24
26
28
30
32
34
36
38
40
42
44
46
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Anzmnità
contributiva

Percentuale
uomo (1)

21
22
23
24
25
26
27
28
29
30
31
32
33
34
35
36
37
38
39
40

47,7
49,4
51,1
52,8
54,5
56,2
57,9
59,6
61,3
63,0
64,7
66,4
68,1
69,8
71,5
73,2
74,9
76,6
78,3
80,0

(1) La frazione di anno dà luogo ad un aumento
della percentuale calcolato dividendo per 52 il
prodotto ottenuto moltiplicando il coefficiente di
aumento della percentuale dell'anno considerato ri~
spetto a quella dell'anno precedente per il numero
delle settimane compreso nella frazione predetta.
Esempio: anzianità di 15 anni e 26 settimane. La
percentuale è uguale a

26
36 + 2 X ~

== 36 + 1 == 37%
52

TABELLA Cj2

Percentuale di commisurazione della pen~
sione alla retribuzione:

Anzianità
contributiva

Percentuale
donna (1)

o
1
2
3
4
5
6
7
8

o
4
8

11
14
16
18
20
22

Anziani tà
contributiva

Percentuale
donna (1)

9
10
11
12
13
14
15
16
17
18
19
20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
30
31
32
33
34
35

24
26
28
30
32
34
36
38
40
42
44
46
48,25
50,50
52,75
55,00
57,25
59,50
61,75
64,00
66,25
68,50
70,80
73,10
75,40
77,70
80,00

(1) La frazIOne dI anno dà luogo ad un aumento
della percentuale calcolato dIVidendo per 52 il
prodotto ottenuto moltiplicando il coefficiente di
aumento della percentuale dell'anno considerato ri~
spetto a quella dell'anno precedente per il numero
delle settImane compreso nella frazione predetta.
Esempio: anzianità dI 15 anni e 26 settImane La
percentuale è uguale a

Tab.4

26
36 + 2 X ~ == 36 + 1 == 37%

52

ABBIATI GRECO CASOTTI Dolores,

BONATTI, MAGNO, BRAMBILLA, DI

PRISCO, NALDINI, MASCIALE, FI-

LIPPA, LI VIGNI
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P RES I D E N T E. La senatrice Dolo-
res Abbiati Greco Casotti ha facoltà di illu-
strare questi emendamenti.

ABBIATI GRECO CASOTTI I

D O L O RES. Signor Presidente, le modi-
fiche da noi proposte a questo articolo inve-
stono due questioni della massima importan-
za e hanno l'obiettivo di favorire le catego-
rie più disagiate e più povere del nostro Pae-
se: quelle che più hanno sUibìto e subiscono
le conseguenze di un sistema ohe non garan-

tisce un lavoro a tutti e la stabilità di ocou-
pazione.

Una modilfica è quella relativa alla tabella
dei coe£ficienti per il calcolo delle pensioni
rapportate all'anzianità contr~butiva. Si pro-
pone una valutazione maggiore dei primi an-
ni di contdbuzione ripristinando un princi-
pio ohe è sempre esistito nella Previdenza
sociale e che è ancora operante per i lavora-
tori dello Stato. Se non si farà questo avre-
mo introdotto un nuovo elemento di discri-
minazione in una legge che si continua a de-
finire coerente ed organica.

Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

(Segue A B B I A T I G R E C O C A -
S O T T I D O L O RES). L'altra mo-
difica vuoI ~garantire alle lavoratrici la possi-
bilità di realizzare il massimo della pensio-
ne con un numero inferiore di anni, in modo
da asskurare una effettiva parità tra uomo e
donna e salvaguardare così una conquista
già realizzata dalle lavoratrici italiane.

La richiesta del requisito dI 40 anni di con-
tribuzione per la pensione di vecchiaia e di
35 anni per la pensione di anzianità previsto
dalla legge in discussione esclude tassativa-
mente le donne nella quasi totalità dal godi-
mento del massimo trattamento pensionisti-
co. Mai, neppure a 60 anni, una lavoratrice
potrà contare su 40 anni di contribuzione.

Diceva il senatore Magna questa mattina
che l'anticipazione dell'età pensionabile del-
la donna a 55 anni non è un privilegio che è
stato concesso alle donne; infatti è stato ri-
tenuto un doveroso riconoscimento in consi-
derazione della condizione della donna ita-
liana. Le difficoltà di inserimento nella pro-
duzione; il fatto che le lavoratrici sono sem-
pre le pri1me ad essere espulse in conseguen-
za dei periodi di crisi o delle ristrutturazioni
aziendali e produttive; le forti oscillazioni
dell'ocoupazione nei settori dove sono preva-
lentemente occupate le donne, ad esempio i
settori terziario, tessile e dell'agricoltura.

Ma non è solo per questo. È cosa risaputa
che sulle lavoratrici pesa un doppio lavoro:

in casa e fuori casa; pesa tutta la responsa-
bilità della famiglia, del suo buon andamen-
to, dei figli e questo perchè la società non sa
ancora garantire i più elementari servizi so-
ciali.

Tutto ciò comporta dura fatica per la don-
na, precoce logoramento psico-fisico, ed è per
questo che si è stabilita la possibilità di un
pensionamento anticipato. Se però questo
rkonoscimento viene fatto pagare alla lavo-
ratrice con una riduzione della pensione, al-
lora è soltanto una finzione ed una ipocrisia.

Auspiohiaiffio perciò che il Senato voglia
accogliere l'emendamento presentato all'ar-
ticolo 11 sia nella parte che riguarda il re-
quisito della contribuzione necessaria per
ottenere il massimo della pensione di vec-
chiaia per le lavoratrici, sia nella parte rela-
tiva alle tabelle allegate.

P RES I D E N T E. Sempre sull'arti-
colo 11 sono stati presentati da parte del se-
natore Nencioni e di altri senatori alcuni
emendamenti di cui uno si riferisce alle ta-
belle B e C. Si dia lettura di tali emenda-
menti con le relative tabelle.

T O R E L L I, Segretario:

Dopo il secondo comma, inserire il se-
guente:

« Per le pensioni a favore delle lavoratrici
aventi le decarrenze di cui ai cammi pre-
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cedenti, la condizione contributiva è riferita
a 35 anni di contribuzione tanto effettiva in
costanza di lavoro, quanto figurativa ».

Il. 2 NENCIONI, CROLLALANZA, DINARO,

DE MARSANICH, FRANZA, FILETTI,

GRIMALDI, LATANZA, PICARDO, TA~

NUCCI NANNINI, TURCHI

Dopo il secondo comma, inserire il se-
guente:

,« La condizione contributiva per il conse-
guimento da parte delle lavoratrici della pen-
sione di anzianità, di cui all'articolo 13 del-
la legge 21 luglio 1965, n. 903, è ridotta ad
anni 30 ».

Il. 3 NENCIONI, CROLLALANZA, DINARO,

DE MARSANICH, FRANZA, FILETTI,

GRIMAWI, LATANZA, PICARDO, T A~

NUCCI NANNINI, TURCHI

Al terzo comma, sostituire la parola:
« p:r;edetta» con l'altra: «prevista ».

11. 4 NENCIONI

Al terzo comma, sostituire le parole: «ta.
belle B e C », con le altre: «tabelle B, C,
C~bis e C~ter ».

Il. 5 NENCIONI, CROLLALANZA, DINARO,

DE MARSANICH, FRANZA, FILETTI,

GRIMALDI, LATANZA, PICARDO, TA~

NUCCI NANNINI, TURCHI

Dopo le tabelle B e C inserire le seguenti:

TABELLA C~bis.

Percentuali di commisurazione della pen~
sione alla retribuzione nel periodo 1o gen~
naia 1969-31 dicembre 1975 per le lavoratrici:

Anziani tà
contributiva Percentuale

O
1
2
3
4
5
6

O
4
8

10
12
14
16

Anziani tà
contributiva Percentuale

7
8
9

10
11
12
13
14
15
16
17
18
19
20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
30
31
32
33
34
35

18
20
22
24
26
28
30
32
34
36
38
40
42
44
46
48
50
52
54
56
58
60
62
64
66
68
70
72
74

N. B. ~ La frazione di un anno dà luogo ad
un aumento della percentuale calcolato dividendo
per 52 il prodotto ottenuto moltiplicando il coef-
ficiente di aumento della percentuale dell'anno con~
siderato rispetto a quella dell'anno precedente per
il numero delle settimane compreso nella frazione
predetta.

Tab. 1 NENCIONI

TABELLA C~ter.

Percentuali di commisurazione della pen-
sione alla retribuzione dallO gennaio 1976
per le lavoratrici:

Anzianità
contributiva Percentuale

O

1

2

O

4

8
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Anzianità
contributiva Percentuale

3
4
5
6
7
8
9

10
11
12
13
14
15
16
17
18
19
20
21
22

23

24

25

26

27

28

29

30

31

32

33

34

35

11
14
16
18
20
22
24
26
28
30
32
34,25
36,70
39,75
41
43,25
45,50
47,25
49,50

51,50

53,75

55,75

57,75

59,75

61,75

63,75

65,75

67,70

69,75

73

75,40

77,70

80

N. B. ~ La frazione di un anno dà luogo ad
I

un aumento della percentuale calcolato dividendo
per 52 il prodotto ottenuto moltiplicando il coef-
ficiente di aumento della percentuale dell'anno con-
siderato rispetto a quella dell'anno precedente per
il numero delle settimane compreso nella frazione
predetta.

Tab.2 NENCIONI

P RES I D E N T E . Il senatore Nencio--
ni ha facoltà di illustrare questi emenda-
menti.

* N E N C ION I. Onorevoli colleghi,
ritengo che la ragione che ha ispirato que-
sti emendamenti all'articolo 11 del disegno
di legge sia quella di riprendere in conside-
razione la particolare situazione nella quale
si trovano le lavoratrici: la serie di emen-
damenti che abbiamo presentato ha lo sco-
po di ridurre la condizione retributiva che è
prevista in misure tali da rendere la pensio-
ne, direi, ipotetica.

Per quanto concerne l'emendamento nu-
mero 11. 2, onorevole Presidente ~ li illu-
stro tutti insieme perchè si basano tutti sullo
stesso criterio ~ chiediamo che per le lavo-
ratrici, per cui valgono le decorrenze di cui
ai commi precedenti, la candizione contri-
butiva sia riferita a 35 anni di contribuzio-
ne, sia sotto il profilo della contribuzione
effettiva in costanza di lavoro, sia sotto il
profilo della c'Ontribuzi'One figurativa.

Per quanta concerne l'emendamento nu-
mero 11. 3, la condizione contributiva per il

,
conseguimento da rparte delle lavoratrici del-
la pensione di anzianità, di cui all'armai fa-
moso articolo 13 della legge 21 luglio 1965,
n. 903, è rid'Otta ad anni 30.

Con l'emendamento n. 11. 4 viene apporta-
ta una correzione puramente letterale. Dato
che vengano acc'Olti questi emendamenti, si
chiede con l'emendamento n. 11. 4 di sosti-
tuire al terzo comma la parola : «predetta»
con l'altra: «prevista» perchè il terzo emen-
damento consegue al primo e al secondo
comma, nei quali erano indicate determinate
decorrenze.

Con l'emendamento n. 11. 5 abbiamo ag-
giunto le tabelle di cui al contenuto degli
emendamenti che abbiamo proposto.

Riteniam'O, mediante questi emendamenti,
di creare una situazione partic'Olare; non di
particolare favore, ma, vorrei dire, di giusti-
zia retributiva per le lavoratrici che si tro-
vano nella !particolare situazione che tutte
le n'Orme concernenti la previdenza sociale
e la legislazione sociale stanno prendendo
da telIliPo in considerazione. E il momentu
di sottolineare questa situazione anche per
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Metto ai voti l'emendamento n. 11. 3 pre~ 11. 7
sentato dal senatore Nencioni e da altri se-
natori. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento n. 11. 4 pre-
sentato dal senatore Nencioni. Ohi l'appro-
va è pregato di alzarsi.

~ approvato.

quanto concerne la disciplina delle pensioni
della previdenza sociale. Grazie.

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missiane ad esprimere il parere sugli emen~
damenti in esame.

R I C C I, relatore. Onorevole Presiden~
te, gli emendamenti di cui si è ora sentita
l'illustrazione sono stati aggetto di discus-
sione anche in sede di CommissiO'ne, la quale
ha ritenuto a maggioranza di esprimere pa-
rere contrario; parere che confermo in que~
sta sede, salva ovviamente per l'emenda-
mento n. 11. 4 paichè si tratta di un emen-
damentO' fO'rmale e carrettivo della dizione
della legge. Pertanto a questo emendamen-
to sO'no favorevole.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

B R O D O L I N I, Ministro del lavoro
e deUa previdenza sociale. Anch'io sono fa~
vorevole all'emendamentO' n. 11. 4, mentre
devo esprimere parere contrario sugli altri
emendamenti, i quali non mi sembra concor~
rana ad incrementare l'occupazione femmi-
nile, ma piuttasta ad ostacolarla.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento n. 11. 6 presentato dalla se-
natrice Dolores Abbiati Greco Casotti e da
altri senatori. Chi l'approva è pregato di al-
zarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento n. 11.2 pre-
sentato dal senatore Nencioni e da altri sena-
tori. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Gli emendamenti nn. 11. 5 ed 11. 8 insieme
agli emendamenti tabella 1, tabella 2, tabel~
la 3 e tabella 4, relativi alle tabelle B e C, so-
no preclusi.

Da parte della senatrice Dolores Abbiati
Greca Casotti e di altri senatori è stato pre~
sentato un emendamento sostitutivo. Se ne
dia lettura.

T O R E L L I, Seigretario:

Sostituire i commi quarto, quinto e sesto
con i seguenti:

« I cantributi volontari versati nell'assicu-
razione generale obbligatoria dei lavaratori
dipendenti dagli iscritti, che liquidano la

I pensiane a narma della presente legge, can
decorrenza successiva al 30 aprile 1968, dan-
no luago ad una integraziane annua pari a
20,54 valte l'importo dei carrispondenti
cantributi base, oppure a domanda dell'in~
teressata sona parificati a tutti gli effetti ai
contributi effettivi e contributivi o figura~
tivi.

Le pensioni liquidate con decarrenza dal
1° maggio 1968 al 31 dicembre 1968, sono
riliquidate seconda le norme e i criteri di
cui ai commi precedenti.

Tutte le pensioni di invalidità, di vec-
chiaia e superstiti e di anzianità, i cui tito-
lari abbiano continuato a lavorare dopo il
primo maggio 1968, possono, su richiesta
degli interessati, essere riliquidate seconda
le norme della presente legge al raggiungi-
mento dell'età pensionabile oppure alla ces-
sazione del rapparta di .lavora, purchè il
nuovo importa di pensione risulti superio-
re a quella in atto.

La decorrenza della nuava pensione è fis-
sata dal mese successivo a quello di presen-
tazione della domanda ».

ABBIATI GRECO CASOTTI Dolores,

VIGNOLa, FERMARIELLO, BONATTI,

MAGNO, DI IPRISCO, BRAMBILLA,

PALAZZESCHI, ALBANI, NALDINI,

MASCIALE, FILIPPA, LI VIGNI

P RES I D E N T E. Il senatore Di Pri-
scO' ha facoltà di illustrare questo emenda-
m'ento.
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D I P R I S C O. Signor Presidente,
dato che è stato presentato un emendamen-
to all'articolo l2-bis che reca la firma dei se-
natori Limoni, Zugno ed altri, ritengo che
l'esame del penultimo e dell'ultimo comma
dell'emendamento n. 11.7 da me presentato
debba essere svolto parallelamente a quello
dell'emendamento che ho citato presentato
all'articolo 12-bis, trattandosi di questioni
relative alla riliquidazione in senso generale.

Pertanto dell'emendamento n. 11. 7 rimane
soltanto la parte che riguarda la rivaluta-
zione dei contributi volontari che, come
sappiamo, vengono versati sempre in una
determinata misura. Tali contributi secondo
la nostra proposta dovrebbero dar luogo
ad un'integrazione annua pari a 20,54 volte
l'importo, dei corrispondenti contributi base.

Spero che il relatore e il Ministro accol-
gano quest'emendamento anche per la par-
te che recita: «Le pensioni hquidate con
decorrenza dallo maggio 1968 al 31 dicem-
bre 1968, sono riliquidate secondo le norme
e i criteri di cui ai commi precedenti ».

Il penultimo co,mma daUe paro,le: «Tutte
le pensioni d'invalidità. . . >} fino alla fine de-
ve essere abbinato, ripeto, con l'emendamen-
to numero l2-bis dato che l'argomento trat-
tato è analo,go.

P RES I D E N T E In seguito alla
proposta del senatore Di Prisco, saranno
posti in votazione soltanto i primi due com-
mi dell'emendamento n. 11. 7, mentre ven-
gono accantonati i restanti due commi.

Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il parere sull'emendamento in
esame.

R I C C I , relatore. La Commissione è
contraria.

B R O D O L I N I, Ministro del lavoro
della previdenza sociale. Anche il Governo
è contrario.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento n. 11. 7, presentato dalla se-
natrice Dolores Abbiati Greco Casotti e da
altri senatori, limitatamente ai primi due
commi. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatore Nencioni e di altri
senatori è stato presentato un emendamento
sostitutivo. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Sostituire commi quinto e sesto con
'ieguenti:

« Ai titolari di pensioni di invalidità e di
anzianità che successivamente allo maggio
1968 abbiano prestato contribuzione effettiva
in costanza di lavoro e figurativa, la pensio-
ne viene riliquidata in conformità alla di-
sciplina posta dalla presente legge all'atto
della cessazione del rapporto di lavoro o
del raggiungimento dell'età pensionabile.

La pensione è liquidata nella misura mag-
giore risultante dai due diven;i criteri dI
liquidazione e laerogazione decorrerà dal
primo giorno del mese suocessivo a quello
della cessazione del rapporto di lavoro o del
raggiungimento dell'età pensionabile.

I titolari di pensioni di vecchiaia e super-
stiti dei lavoratori hanno diritto di chiedere
ent,ro un anno dall'entrata in vigore della
presente legge che la pensione venga rili-
qui data in conformità delle norme della pre-
sente legge.

La pensione è liquidata nella misura mag-
gior,e risultante dai due diversi criteri di
liquidazione e la erogazione avrà decorren-
za dal primo giorno del mese successivo a
quello della presentazione della domanda.

Le pensioni a carico dell'assicurazione ob-
bligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i
superstiti dei lavoratori dipendenti aventi
decorrenza compresa tra il 10 maggio 1968
e il 31 dicembre 1975, sono liquidate, a do-
manda, nella misura risultante dai criteri
liquidativi disposti dalle norme vigenti an-
teriormente allo maggio 1968, con gli au-
menti previsti dall'articolo 1 del decreto del
Presidente della Repubblica 27 aprile 1968,
n. 488, e con l'eventuale supplemento di cui
al terzo comma dell'articolo 14 dello stesso
decreto, nonchè dalle norme di cui alla pre-
sente legge.

Qualora il trattamento mensile così deter-
minato risulti superiore a quello derivante
dall'applicazione del primo comma dell'arti-
colo Il della presente legge o qualora l'im-
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parto della pensiane, camunque calcalata,
risulti pari a inferiare al trattamentO' mini-
ma prevista dall'articala 7 della presente.
legge, la pensiane stessa è liquidata ed ero-
gata a norma delle dispasiziani contenute
negli articoli Il e seguenti della presente
legge ».

Il. 1 NENCIONI, CROLLALANZA, DINARO,

DE MARSANICH, FRANZA, FILETTI,

GRIMALDI, LATANZA, PICARDO,

TANUCCI NANNINI, TURCHI

P RES I D E N T E. Il senatare Nen-
cioni ha facaltà di illustrare questa emenda-
mento.

," N E N C I O N I. Onarevale Presidente,

l'emendamentO' che abbiamO' presentata e che
sembra nella sua stesura casì complesso è di
un'assoluta semplicità e riflette il principio
della riliquidazione delle pensioni, principio
che carri spande ad un'esigenza assoluta data
la nuova disciplina e la nuova ristruttura-
zione dei metodi di calcalo delle pensioni e
delle companenti del calcola stessa.

Si prevede che, per quanto concerne i ti-
tolari delle pensioni d'invalidità e di anzia-
nità in vigore anteriormente alla nuava di-
sciplina, la pensione viene riliquidata a do-
manda, come è previsto per le pensioni re-
golate dalla disciplina generale sulle pensio-
ni d'invalidità, vecchiaia e superstiti, cioè
dalla disciplina di carattere generale, dalla
maggio 1968 al 31 dicembre 1975; le pensioni
devano essere a damanda riliquidate, anche
se liquidate con la nuova disciplina, qualora,
fatto il confronto tra i due metodi di liqui-
daziane, uno dei due sia più favorevole al
pensionata.

Pertanto è il vantaggiO' del lavaratore che
viene preso in cansiderazione nella riliqui-
dazione delle pensioni liquidate con la nuo-
va e con la vecchia disdplina. Questa la so-
stanza dell'emendamento.

Ora iO' ritengo che il principio della rili-
quidaziane, sia sotto il profilo della riliqui-
dazione a domanda per le pensioni liquidate
can la vecchia disciplina, sia sotto quella
della riHquidazione delle pensioni quand<;
camparativamente vi sia una situazione più

favorevale al lavoratore, debba essere ac-
colto, perchè nan vi è ragione di escludere,
quand'anche tutto questo non abbia dei ri-
flessi finanziari, che fin adesso hanno in-
dotto l'anorevale Ministro a respingere an-
che alcuni emendamenti che egli stessa con-
divideva, il principio della riliquidazione.
E abbiamo cercato con questa emendamen-
to di offrire, anche dal punto di vista della
chiarezza letterale, uno strumenta che non
offra delle interpretaziani ambigue, che sia
chiaro nei suai intendimenti e saprattutto
nei suai tre diversi meccanismi che abbiamO'
propasto. Grazk

iP RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sull' emenda-
mento in esame.

R I C C I, relatore. Onorevale Presidente,
per quest'emendamento proposto dal sena-
tore Nencioni, la materia è stata abbondan-
temente disoussa in Commissione in oc-
casione dell'esame della possibilità di rili-
quidare le pensioni anteriori alla maggiO'
1968, e la Commissione, a stragrande mag-
giaranza, credo all'unanimità, ha convenuta
di chiedere, e io l'ho fatto nella relazione, il
riconoscimento del diritto a ril1quidare le
pensioni di vecchiaia ante 10 maggiO' 1968,
ma non anche le pensioni d'invalidità.

D'altra parte qui si mira, nel terzo com-
ma, alla riliquidazione delle pensioni di vec-
chiaia anche senza continuità di retribuzione
e si praroga l'opzione addirittura fino al
1975.

Pertanto, sulla base di ciò che è emerso
anche dalla discussione in Cammissione,
non posso che esprimere parere contraria.

P RES I D E N T E. Invita il Governo
ad esprimere il parere.

B R O D O L I N I, Ministro del lavoro
e della pr'evidenza sociale. Signor Presidente,
io. sono dalente, in questa come in altri casi,
di davere esprimere un parere coincidente
can il parere già manifestato dal relatare.

Dal momento che ha la parola vorrei in-
formare l'Assemblea, scusandomene, che so-
no castretta ad assentarmi per promuavere
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una convocazione urgente dei presidenti e
dei direttori degli enti previdenziali in rela-
zione allo stato di agitazione che si sta ma-
nifestando in forme particolarmente vivaci
e accese all'interno di questi enti. Sono co-
stretto anche a cercare un contatto molto
urgente con il Presidente del Consiglio.

Mi auguro di poter essere qui dDmani mat-
tina in orario all'inizio della seduta e che
si riesca entro la giornata di domani a
giungere all'approvazione di questo disegno
di legge.

P RES I D E N T E. Senatore Nencioni,
lei è disposto a rinviare la vDtazione del-
l'emendamento n. 11. 1 al momento in cui
discuteremo l'articolo 12-bis e i relativi emen-
damenti?

N E N C IO N I. Sono d'accordo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti 1'arti-
colo 11 nel testo emendato. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

:È:approvato.

Passiamo all'articolo 12. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Art. 12.

Gli articoli 1 e 2 del decreto-legge 1° agosto
1945, n. 692, recepiti negli articoli 27 e 28 del
testo unico delle norme sugli assegni fami-
liari, approvato con decreto 30 maggio 1955,
n. 797, e l'articolo 29 del testo unico delle di-
sposizioni contro gli infortuni sul lavoro e
le malattie professionali, approvato con de-
creto 30 giugno 1965, n. 1124, sono sostituiti
dal seguente:

« Per la determinazione della base impo-
nibile per il calcolo dei contributi di previ-
denza ed assistenza sociale, si considera re-
tribuzione tutto ciò che il ,lavoratore riceve
dal datare di lavoro in danaro o in natura,
al lordo di qualsiasi ritenuta, in dipendenza
del rappO'l:to di lavoro.

Sono escluse dalla retribuzione imponibi-
le le somme corrisposte al lavoratore a
titolo:

1) di diaria o d'indennità di trasferta
in cifra fissa, limitatamente al 50 per cento
del loro ammontare;

2) di rimborsi a piè di lista che costi-
tuiscano rimborso di spese sostenute dal la-
voratore per l'esecuzione o in occasione del
lavoro;

3) di indennità di anzianità;

4) di indennità di cassa;
5) di indennità di panatica per i marit-

timi a terra, in sostituzione del trattamento
di bordo, limitatamente al 60 per cento del
suo ammontare;

6) di gratificazione o elargizione conces-
sa una tanturn a titolo di liberalità, per even-
ti eccezionali e non ricorrenti, purchè non
collegate, anche indirettamente, al rendimen-
to dei lavoratori e all'andamento aziendale.

L'elencazione degli elementi esclusi dal
calcolo dell~ retribuzione imponibile ha ca-
rattere tassativo.

La retribuzione come sopra determinata
è presa, altresì, a rirerimento per il calcolo
delle prestazioni a carico delle gestioni di
previdenza e di assistenza sociale interes-
sate ».

L'articolO' 74 del testo unico delle norme
CDncernenti gli assegni familiari, approvato
eon decreto del Presidente della Repubblica
30 maggio 1955, n. 797, è abrogato.

P RES I D E N T E. Su questo arti-
colo è statO' presentato un emendamento
da parte del senatore De MarzÌ. Se ne dia
lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Dopo il punto 6) dell'articolo 12, inserire
il seguente capoverso:

« L'articolo 74 del testo unico delle norme
concernenti gli assegni familiari, approvato
con decreto del Presidente della Repubblica
30 maggiO' 1955, n. 797, è abrogato. Per i
produttori di assicuraziDne, tuttavia, resta
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esclusa altresì dalla retribuzione imponibile
la quota dei compensi provvigionali attri.
buibile a rimborso di spese, nel limite mas-
simo del 50 per cento dell'importo lordo
dei compensi stessi »;

e, conseguentemente, sopprimere l'ultimo
comma.

12. 1

P RES I D E N T E. Il senatore De
Marzi ha facoltà di illustrare questo emen-
damento.

D E M A R Z I. L'emendamento da
me propO'stO' costituisce praticamente un
chiarimento all'emendamento già approva-
to in sede di CommissiO'ne lavoro. La Com-
missione lavoro, nell'esaminare l'articO'lo
12, si è accorta della necessità di aggiun-
gere anche il richiamo all'articolo 74 del
testo unico sulle norme concernenti gli
assegni familiari in relazione a quanto av-
viene JJer gli assegni familiari dei prO'dut-
tori di assicurazioni. L'abolizione sic et
simpliciter dell'articolo 74 però comporta
altre conseguenze. NO'n basta dire che esso
è abrogato poiehè (leggo il testo perchè i
cO'lleghi possano conoscerlo) stabiliva che
«per i produttori di assicurazione il con-
tributo è computato sul 50 per cento del-
l'impO'rto lordo liquidato complessivamen-
te dal produttO're SO'tto qualsiasi titolo ».
Quindi abrogare l'articolo 74 vuoI dire pra-
ticamente per gli assicuratO'ri fare i calcoli
anche sulle quote che sono compensi provo
vigionali attribuibili a rimborso di spese.
Non so se la Commissione avesse avuto que-
st'intenzione, ma ritengo che sia più esatto
prevedere quanto era già Iprevisto nel passa-
to decreto e CiO'èche la parte del 50 per cen-
to è considerata come cO'mpenso vero e pro~
prio e l'altra cO'me rimborso spese.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il !parere sull' emendamen-
to in esame.

R I C C I, relatore. .onorevole Presiden-
te, onorevoli colleghi, in Commissione si è

22 APRILE 1969

inteso albrogare l'articolo 74 del testo unico
delle norme sugli assegni familiari per con-
sentire proprio ai produttori di assicurazio-
ne di avere un' assicurazione che sia corri-
spondente all'ammontare dei guadagni lordi
globali percepiti, mentre con l'O'rdinamento
dell'articolo 74 era soggetto a contribuzione
solo il 50 !per cento delIe varie voci che com-
ponevano la retribuzione; e ciò per consen-
tire che l'aggancio r,etribuzione-pensione av-
venga non sulla base del 50 per cento del
guadagno effettivo ma sull'intero guadagno
dei lavoratori dell'assicurazione.

Mi rendo perfettament,e conto che esisto-
no voci nel caIDipo dei produttori di assicu-
razione che non sano facilmente disciplina.
bili in una forma diversa, quali per esempio
le provvigioni ai produttori di secondo, di
terzo gruppo; !per cui, ritengo di potermi ri.
mettere all'Assemblea.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

T E D E S C H I, Sattasegretario di
Stato per il lavara e la previdenza sociale.
.onorevole Presidente, il Governo, in sede
di Commissione, aveva già fatto rilevare gli
elementi che hanno indotto il senatore De
Marzi a presentare questo emendamento ma
si era rimesso alla Commissione, così come
ora si rimette alla volontà dell'Assemblea.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento n. 12. 1 presentato dal se.
natore De Marzi. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

:È approvato.

Metto ai voti l'articolo 12 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

:È approvato.

.onorevoli colleghi, dato che il Ministro
del lavoro ha fatto !presente di doversi allon-
tanare per ragioni inerenti al suo ufficio e
data la necessità di coordinare gli emenda-
menti all'artkolo 12-bis, rinvio il seguito del-
la discussione alla prossima seduta.
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Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura
delle interrogazioni pervenute alla Presi~
denza.

T O R E L L I, Segretario:

D'ANGELOSANTE. ~ Al Ministro dell'in~

terno. ~ Per sapere quali provvedimenti in~

tende adottare nei confronti del prefetto di
Pescara che:

a) tollera, senza assumere alcuna inizia-
tiva, che il sindaco di Loreto Aprutino, dopo
avere omesso per molti mesi di convocare
il Consiglio comunale, di fronte alle dimis~
sioni presentate da dodici consiglieri comu~
nali su venti, rifiuta di compiere quanto ne~
cessario per la presa d'atto delle st'esse e
continua a rimanere in carica, nella totale
paralisi degli oI'ganismi eletti;

b) omette di sospendere lo stesso sin~
daco, il quale, dopo una istruttoria durata
alcuni anni, è stato rinviato a giudizio per
rispondere del reato di rifiuto di atti d'uf~ .
ficio;

c) in presenza di una situazione così pa~
lesemente illegale e tanto dannosa per gli
interessi dell'Amministrazione comunale, in-
vece di esigere il rispetto della legge, fa del
suo meglio per aiutare il suddetto sindaco,
giungendo fino ad incontrarsi con lui e con
il commissario della sezione della Democra~
zia cristiana di Loreto Aprutino per discute~
re con loro i mezzi per rimuovere gli ostaco~
li all'ulteriore permanenza in carica del Con~
siglio comunale, della Giunta (alcuni compo~
nenti della quale sono dimissionari) e, na-
turalmente, del sindaco stesso. (int. or. .
744)

ZUCCALA'. ~ Ai Ministri dei trasporti e
dell' aviazione civile e delle partecipazioni
statali. ~ Per sapere:

1) se sono a conoscenza del grave dis~
servizio nel traffico aereo che suscita, da
qualche tempo, vivaci proteste e lagnanze
da parte degli utenti;

2) in particolare, i motivi per cui la so~
cietà «Alitalia}) sia scaduta nell'assistenza
ai propri clienti proprio in conseguenza del
suo incremento e potenziamento: cancella~
zione improvvisa ed immotivata di voli ri~
tardi oostanti negli orari, assistenza a b;rdo
del tutto incompl,eta, assistenza a terra in~
sufficiente e non poche volte scortese, sono
elementi oostanti di protesta quasi quoti~
diana da parte dei numerosi utenti che spes~
so SDno indotti a scaraggianti raffronti con
altre campagnie aeree che non gadono dei
privilegi della compagnia nazi.onale;

3) quali provvedimenti siano allo stu~
dio per superare la grave crisi in cui versa~
no i maggiori aeroporti nazionali, soprattut~
to quelli di Roma e Milano, rivelati si insuf~
ficienti a soddisfare l'aumentato traffico ae.
~eo, poco aUrezzati ~ specie quello mila~
nese ~ per affrontare i periodi più difficili
,e non convenientemente organizzati per l'as~

sistenza a terra: basti dire che all'aeroporto
di Fiumidno esiste ~ ed è sovente sguarni~

t.o di personale ~ un solo e modesto ufficio
di informazioni. (int. or. . 745)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

VERONESI, CHIARIELLO. ~ Al Ministro

della sanità. ~ Per sapere se sia vero che il
suo Ministero ha a suo tempo impartito
istruzioni ai competenti organi perchè fosse
temporaneamente sospesa l'indizione di can~
corsi per la copertura di posti d'organico di
primario negli 'Ospedali, e ciò in attesa ed in
vista dell'approvazione dei decreti legislativi
di attuazione della nuova legge ospedaliera,
poi effettivamente approvati dal Consiglio
dei ministri alla fine del marzo 1969.

Per conoscere, in ogni caso, in quale modo
e per il tramite di quali urgenti provvedi~
menti intenda intervenire al fine di ottenere
che anche l'Amministrazione degli Ospizi ci-
vili di Piacenza si assoggetti alla nuova nor-
mativa, atteso che il consiglio d'amministra-
zione di tale ente ha bandito, in data 15
marzo 1969, il concorso per la copertura del
posta di organico di primario della Divisio~
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ne di oculistica e che il relativo avviso di
concorso reca la data del 21 marzo 1969, an~
tecedente di sei giorni la data di approvazio~
ne da parte del Consiglio dei ministri dei de~
creti legislativi di attuazione della legge
ospedaliera, anche per quanto concerne i
cancarsi per i primariati.

Gli interroganti fanno presente che tale
concorso è stato bandito dalla predetta am~
ministrazione alla vigilia dell'approvazione
delle nuove norme ,e per un posta che si
renderà dispanibile sola can il giornO' 29
ottobre 1969, cioè, altretutto, quanClo saran~
nO' già da t,empa in vigore le nuave disposi~
zioni di legge per i concorsi aspedalieri.

In merita, gli interroganti chiedono altre~
sì di sapere se la predetta delibera abbia ri~
portata, ed eventualmente in quale data, la
approvazione del Medica provinciale, e se
sia in ogni casa da considerarsi legittima la
indizione di un cancorso ospedaliero a diver~
si mesi dal giarno in cui si renderà dispani~
bile il posto per il quale il concorso mede-
simo è stato indetta. (int. scr. ~ 1625)

GARAVELLI. ~ Al Ministro dei trasporti

e dell' aviazione civile. ~ Per conoscere se

risponda a verità il fatto che il Camparti~
mento ferroviario di Venezia avrebbe re-
spinto il progetto predispasto Idal comune
di Susegana, di concerto can l'Amministra- '

zione provinciale di Trevisa, per i lavori di
ampliamentO' del sottapassaggia alla ferro-
via Venezia-Udine, in località Ponte della
Priula.

Cansiderato che tale sottopassaggio ~

realizzato circa un secalo fa dall'Ammini-
strazione austro~ungarica ~ blocca letteral-
mente la strada provinciale che dall'impor~
tante nodo stradale di Ponte della Priula si
collega coi comuni di S. Lucia di Piav,e,
Tezze, Mareno, Vazzola, Cimadolmo, S. Polo
e Ponte di Piave, e che tale strozzatura ~

impedendo il transito di autocarri di una
certa mole e delle corriere di linea ~ viene

a costituire un elementO' negativo per lo svi-
luppo economica della vasta zana sopra in~
dicata, oltre che causa di grave disagiO' per
la popalazione, l'interrogante chiede di co-
nascere quali siano gli intendimenti della

Amministrazione ferroviaria in ordine alla
soluzione del problema prospettata, che in-
teressa una vasta area, densamente pO'pO'la-
ta, della provincia di Trevisa. (int. scr. ~ 1626)

DINDO, CATELLANI, CAVEZZALI , TAN~
SINI. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per sa-
pere se non intenda dare istruzioni al rap~
presentante italiana in seno al Comitato dei
ministri dell'Unione europea occidentale af~
finchè assuma un atteggiamento canfarme
alle richieste farmulate dalJ/Assemblea della
UEO, nella. Raccamandazione n. 177, sulla
sicurezza nel Mediterranea e nel Medio
Oriente, vatata nella sessiane del febbraio
1969. (int. scr. ~ 1627)

TANSINI, DINDO, CATELLANI, CAVEZ~
ZALI. ~ Al Ministro degli affari esteri. ~
Per sapere se il Governa italiano non inten-
da farsi promotore di una Conferenza dei
oapi di Governo per la realizzazione di una
Comunità politicaeurapea, conformemente
a quanto suggerito nella Raccomandazione
n. 179, sulle forze politiche nei Paesi del~
l'UEO e sulle questiani europee, approvata
nel febbraiO' 1969 dall'Assemblea dell'Unio-
ne europea occidentale, su proposta della
Commissione degli affari genemli (Doc. 460).
(int. scT. ~ 1628)

ADAMOLI. ~ Ai Ministri dell'interno e
del tesoro. ~ Per sapere se sono a conoscen-
za della situazione che si è creata nel co-
mune di Rapallo in seguito agli espropri, di~
chiara ti con carattere d'urgenza, di terreni
agricoli e di case di abitazione per la crea~
zione di un campo di golf.

Si tratta di una discutibile operazione che,
coperta da generiche affermazioni di «svi-
luppo del turismo», in realtà si è risolta
in una nuova manifestazione della facilità
con la quale i ceti più abbienti riesconO' a
soddisfare particolari esigenze, colpendo i
legittimi interessi di ceti medi e popolari
e sconvolgendo spesso le condizioni di vita
di intere famiglie, come è appunta accaduto
nel comune di Rapallo, dove 102 persone
sono state private della loro terra e anche
delle loro case per far posto ai giocatari di
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golf, uno sport che nessuno può dichiarare
di massa.

L'interrogante chiede di conoscere i mo-
tivi per cui il prefetto di Genova ha ritenuto,
in una iniziativa nella quale non si riscon-
tra nessun elemento di pubblico interesse,
di applicare la procedura d'urgenza per gli
espropri e i motivi per cui non è stato prov-
veduto alla liquidazione, neppure parziale,
delle indennità spettanti agli espropriati, no-
nostante le somme da tempo depositate
presso la Cassa depositi e prestiti.

È in seguito a tale situazione che, giusta-
mente, le famiglie degli interessati hanno
espresso, nella giornata di domenica 20 apri-
le 1969, la loro protesta nel luogo stesso dal
quale sono state cacciate senza ricevere a
tutt'oggi nessun corrispettivo. (int. scr. -
1629)

ADAMOLI, CAVALLI. ~ Al Ministro del-

la marina mercantile. ~ Per conoscere qua-

li iniziative abbia assunto o intenda assume-
re in relazione alla situazione che si è crea-
ta a Genova fra i dipendenti delle società di
navigazione di preminente interesse nazio-
nale (<< Italia », «Lloyd Triestino », «Adria-
tica », « Tirrenia ») in seguito alle continue
dilazioni ed ai continui ostacoli frapposti
dai dirigenti delle aziende per la conclusio-
ne delle lunghe e defatiganti trattative per il
rinnovo del contratto di lavoro.

Questo intollerabile stato di cose ha im-
posto a tutte le organizzazioni sindacali
(FILM~CISL, FILM-JCGIL, FEDERSINDAN)
la dichiarazione dello stato di agitazione del
personale amministrativo ed operaio che po-
trebbe condurre ad iniziative più avanzate,
giuste ma indubbiamente gravi, per la difesa
dei diritti democratici e sindacali dei lavo-
ratori. (int. scr. - 1630)

FILETTI. ~ Ai Ministri degli affari esteri,
di grazia e giustizia e del commercio con

l'estero. ~ Premesso che i rapporti com-
merciali, e particolarmente quelli concer-
nenti le esportazioni di prodotti agrumari
ed ortofrutticoli in genere dall'Italia in Au-
stria, a volte danno luogo tra le parti inte-
ressate a contestazioni che vengono definite

con sentenze pronunziate dalle autorità giu-
diziarie dell'uno o dell'altro dei due Paesi;

ritenuto che l'autorità di cosa giudicata
e la esecutorietà delle predette sentenze in
materia civile e commerciale nel territorio
del Paese che non le ha pronunziate sono
state sancite dall'accordo fra l'Italia e l'Au-
stria del 6 aprile 1922 (n. 43 del Protocollo
finale della Conferenza di Roma), reso ese-
cutivo con regio decreto 13 dicembre 1923,
n. 3181, e perfezionato con lo scambio delle
ratifiche avvenuto il 12 giugno 1924;

ritenuto che, in dottrina ed in giuri-
sprudenza, sussistono contrastanti opinioni
in ordine all'attuale permanenza in vigore
del predetto accordo, in considerazione che
di esso non è stato fatto oenno nello scam-
bio di note tra l'Italia e l'Austria effettuato
dopo la seconda guerra mondiale, in data
22 novembre 1950;

ritenuto che si appalesa necessario per
gli esportatori italiani aveTe opportuni chia-
rimenti ed assicurazioni circa la esecutorie-
tà in Austria delle decisioni giudiziarie pro.
nunciate in Italia a carico di persone o so-
cietà austriache e, correlativamente, ciI1ca
l'efficacia in Italia delle sentenze emesse dal-
le autorità giudiziarie dell'Austria in danno
di società e cittadini italiani,

per conoscere:

1) se fra l'Italia e l'Austria sussista e
sia ritenuto dai due Stati tuttora in vigore
l'accordo del 6 aprile 1922 (n. 43 del Pro-
tocollo finale della Conferenza di Roma) re-
)ativo alla esecutorietà delle sentenze in ma-
teria civile e commerciale;

2) se, attese le contrastanti opinioni
della dottrina e della giurisprudenza, non
ritengano opportuno pervenire nei confron-
ti dell'Austria ad un concorde chiarimento
e, comunque, ad una inequivoca regolamen-
tazione per eliminare qualsiasi dubbio in
ordine all'attuale sopravvivenza dell'accordo
predetto, e, in conseguenza, circa l'efficacia
di cosa giudicata e l'esecutorietà delle de-
cisioni in materia civile e commerciale pro-
nunziate dalle autorità giudiziarie di uno
dei detti Paesi nel territorio dell'altro. (int.
ser. - 1631)
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Ordine del giorno
per le sledute di m,ercoledì 23 aprile 1969

P RES I D E N T E. Il Senato ternerà
a riunirsi domani, merceledì 23 aprile, in due
sedute pubbliche, la prima alle ore Il e la
seconda alle ore 16,30, con il seguente ol'dine
del gierno:

I. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Revisione degli ordinamenti pensionisti-
ci e norme in materia di sicurezza sociale
(603~Urgenza) (Appravata dalla Camera dei
deputati).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. DE ZAN ed altri. ~ Nuove disposi-
zioni sulla pubblicità dei film vietati ai
minori (272).

(I scritta all' ardine del giarna ai sensi
dell' artica la 32, secanda camma, del Re-
galamenta ).

2. TERRACINIed altri. ~ Norme per
la tutela della libertà e della dignità dei
lavoratori nei luoghi di lavoro e per l'eser.
cizio dei 10'1'0 diritti costituzionali (8).

DI PRISCO ed altri. ~ Norme per la
.tutela della sicurezza, della libertà e della
dignità dei lavorateri (56).

ZUCCALA' ed altri. ~ Disciplina dei
diritti dei lavoratori nelle aziende pubbli.
che e private (240).

(Iscritti all'ardine del giarna ai sensi
dell' articala 32, secondo comma, del Re-
golamento ).

3. Finanziamenti per l'acquisto all'este-
ro di strumenti scientifici e beni strumen-
tali di tecnologia avanzata (298).

4. Ratifica ed esecuzione del Protocol-
lo per una nuova proroga dell'Accordo
internazionale sullo rocchero del 1958,
adottato a Londra il 14 novembre 1966
(315).

5. Approvazione ed esecuzione dell'Ac-
cordo tra il Governo italiano e l'Istituto
internazionale per l'unificazione del dirit-
to privato, sui privilegi e le immunità del-
l'Istituto, concluse a Roma il 20 luglio
1967 (332).

III. Votazione del disegno di legge:

Norme per la disciplina delle opere di
conglomerato cementizio armato, norma-
le e precompresso (304).

La seduta è tolta (ore 19,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




